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Petrolio, prezzo alle stelle 

Gli analisti: presto si arriverà a 35 dollari al barile 



46,5 miliardi di dollari 

Fatturato 

175 miliardi di dollari 

0,35 miiiardi di doiiari 

Utile netto 

5,6 miiiardi di doiiari 

17 miiiardi di doiiari 

Capitalizzazione 
di mercato 

67 miiiardi di doiiari 

221.000 

Occupati 

594.000 

2.387.000 auto 

390.000 camion e 

altri veicoli 

Prod. 1999 

8.786.000 tra auto 

e camion 

12,5% 

Quota di mercato 
in Europa 

11% 

Europa occidentaie. 
Brasile, Argentina, 
Polonia 

Mercati principali 

Nord America, 

Europa occidentale. 
Brasile, Australia 


P&G Infograph 


Via libera 
della 
Commis¬ 
sione eu¬ 
ropea alla 
joint ven¬ 
ture tra 
Fiat e l'a¬ 
mericana General M otors nelle aree dei sistemi 'powertrain’e 
forniture di componenti auto. In una nota divulgata stamane 
da Bruxelles la Commissione spiega che l'intesa non ostacole¬ 
rà la competizione tra produttori di auto in Europa. Altresì 
«dell'accordo - si legge - potranno beneficiare i consumatori». 
Secondo la Commissione infatti l'alleanza avrà un effetto be¬ 
nefico sui costi delle due aziende. Non solo, lo sviluppo delle 
iniziative comuni potrà tradursi in un miglioramento della ca¬ 
pacità di Fiat e GM di competere «in termini di qualità, di 
standard di sicurezza e di prezzo». L'intesa tra il gruppo di To¬ 
rino e la «Big3» Usa era stato annunciato a marzo scorso nei 
termini in cui GM acquisirà una quota del 20% di Fiat Auto in 
cambio di 2,4 miliardi di dollari di azioni ordinarie GM, pari a 
una quota del 5% nel gigante di Detroit. La sede della joint 
venture sarà a Torino per quanto riguarda l'area 'powertrain' 
mentre l'area della componentistica avrà come base Ruessel- 
sheim, in Germania. 


AUTO 

Dalla Uearriva il via libera 
a Hat-General Motors 


ROMA II prezzo del petrolio 
potrà salire fino a 35 dollari 
al barile nel medio termine. 
È questa la previsione fatta 
dagli analisti, dopo che il 
corso del greggio ha ripreso 
la sua ascesa brevemente in¬ 
terrotta soltanto dall'annun¬ 
cio di un rialzo inatteso del¬ 
le riserve settimanali ameri¬ 
cane. Il bariledi Brent(il pe¬ 
trolio del mare dd Nord) è 
tornato al di sopra dei 32 
dollari a Londra, attestando¬ 
si a 32,25 dollari. Il Brentera 
salito l'altro ieri fino a 32,80 
dollari, raggiungendo il li¬ 
vello più alto dal novembre 
1990. Sempre l'altro ieri, il 
prezzo del paniere di riferi¬ 
mento deirOpec è stato di 
28,53 dollari. Per gli esperti 
si tratta di chiaro segnale di 
avvio per una nuova crescita 
del costo del greggio che po¬ 
trebbe portare il Brent, già 
entro il prossimo mese, ad¬ 
dirittura a 35 dollari al bari¬ 
le. Nel corso dell'inverno, 
poi, il prezzo potrebbe resta¬ 
re al di sopra da 30 dollari. 

L'Istituto america¬ 
no del petrolio (Api) ha an¬ 
nunciato che le riserve ame¬ 
ricane di petrolio greggio so¬ 
no aumentate a 286,40 mi¬ 
lioni di barili l'il agosto, 
contro i 278,99 milioni di 
barili della fine della setti¬ 
mana precedente, dopo due 
settimane consecutive di ca¬ 
lo. Ma gli esperti non man¬ 
cano di far notare che que¬ 
ste riserve restano inferiori 
del 10,3% rispetto al livello 


dell'anno scorso, motivo per 
il quale i mercato non ap¬ 
paiono molto impressionati 
dal rialzo. Lo stato delle ri¬ 
serve americane fa infatti 
pen sare eh e I e raffi n eri e n on 
potranno ricostituire in 
tempo, prima dell'Inverno, 
le loro riserve di carburanti 
per il riscaldamento. Sotto il 
profilo generale, poi, gli 
analisti credono che la cre¬ 
scita déla domanda mon¬ 
diale di petrolio non sarà 
compensata da una produ¬ 
zione sufficiente. E il deficit 
di offerta mondiale è già 
una realtà. Secondo le prime 


stime dell'Agenzia interna¬ 
zionale dell' energia (Aie) 
per il 2001, pubblicate all'i¬ 
nizio di ago^o nel suo rap¬ 
porto mensile, la domande 
mondiale di petrolio dovrà 
aumentare di 1,9 milioni di 
barili al giorno, cioè del 
2,5%, passando a 77,7 mi¬ 
lioni di barili al giorno con¬ 
tro i 75,8 milioni di barili al 
giorno di quest'anno. 

L'Aie prevede una 
produzione di 28,1 milioni 
di barili al giorno da parte 
deirOpec nel 2001, cioè 1,1 
milioni di barili al giorno in 
più rispetto all'anno scorso. 


Le previsioni dell'offerta al 
di fuori deirOpec nel 2001 
sono di un aumento di 
670.000 barili al giorno, arri¬ 
vando a 46,62 milioni di ba¬ 
rili al giorno a fronte dei 45,- 
96 milioni di barili al gior¬ 
no di quest'anno. Malgrado 
due aperture di rubinetti 
quest'anno da parte dell'O- 
pec, decise a marzo e a giu¬ 
gno, i prezzi del greggio 
non sono scesi. Nè le ultime 
dichiarazioni del presidente 
venezuelano Hugo Chavez 
sono bastate a rassicurare il 
mercato. Chavez ha infatti 
esortato i partner dell'Opec 


a «rispondere al le pressioni» 
dei Paesi industrializzati per 
far abbassare il prezzo del 
bariledi petrolio. Alcune in¬ 
certezze persistono poi sul¬ 
l'offerta dell'Arabia Saudita. 
Riad aveva infatti lasciato 
intendere all'inizio di giu¬ 
gno che avrebbe messo ra¬ 
pidamente sul mercato 
500.000 barili supplementa¬ 
ri al giorno se il corso resta¬ 
va elevato. Tutti gli occhi 
restano ora puntati verso la 
prossima riunione ministe¬ 
riale del l'Opec, in program¬ 
ma il 10 settembre a Vien¬ 
na. 


I NUMERI 
DELLA GDF 

Primi sette mesi dei 2000 

oltre 15.000 miliardi 

imponibili non dichiarati e costì 
non deducibili 

3.200 gli evasori totali e paratotali scoperti 

j-A LO TTA AGLI STUPEFACENTI 

1 .082 i Chilogrammi di eroina e cocaina sequestr 

2 aSaT ® marijuana sequestrati 

persone denunciate 
pe^'sene arrestate ^ 

CON TRABBANDO DEI TaÉ^C^mV I^ 

1 6.028 le persona denunciate 

gli arresti 

481 le tonnellate di sigarette sequestrate 
I sequestri di m ezzi navali e terrestri 

[ P&G Infograph 



Fisco, 3200 evasori scoperti 

Proposti assegni familiari per gli autonomi 


ROMA Ammontano a 3.200 
gli evasori scoperti dalla 
Guardia di Finanza nei pri¬ 
mi sette mesi del 2000, di 
cui 2.339 «totali», cioè com¬ 
pletamente sconosciuti al fi¬ 
sco. Nel periodo in esame, le 
fiamme gialle hanno anche 
scoperto imponibili non di¬ 
chiarati e costi non deduci¬ 
bili per un importo superio¬ 
re ai 15 mila miliardi di lire, 
e violazioni all'lva per altri 
3.275 miliardi. Nell'attività 
di repressione degli illeciti 
economici, la Gdf ha seque¬ 


strato e confiscato beni per 
più di 758 miliardi, frutto di 
attività illecite. Accertati an¬ 
che beni per oltre 123 mi¬ 
liardi provenienti da rici¬ 
claggio e usura. 

Intanto anche i la¬ 
voratori autonomi avranno 
diritto ad un adeguato soste¬ 
gno economico, se il loro 
reddito li obbliga a tirare la 
cinghia. Costo dell'operazio¬ 
ne: 3.000 miliardi. In una 
recente relazione in Parla¬ 
mento, la Commissione tec¬ 
nica sulla spesa pubblica 


ipotizza una riforma dél'As- 
segno stesso, che andrebbe 
inoltre inglobato con quello 
per i «tre figli», visto che fi¬ 
nora è stato rivolto esclusi¬ 
vamente ai lavoratori dipen¬ 
denti. 

Secondo la Com¬ 
missione, l'assetto a regime 
potrebbe prevedere il reddi¬ 
to minimo di inserimento 
(già in vigore) e un articola¬ 
to sistema di detrazioni fi¬ 
scali, assieme all'assegno per 
il nucleo familiare «riforma¬ 
to». 
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Gb, 9 alla donazione umana 

Il governo inglese autorizza la ricerca a scopi scientifici 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA II governo inglese ha 
proposto un emendamento di 
legge che permette la ricerca 
sulla clonazione umana allo 
scopo di trovare dei rimedi alle 
malattie incurabili. La ricerca 
farà uso di embrioni abortiti 
per clonare organi o tessuti da 
sostituire a quelli malati in 
operazioni di trapianto. L'e¬ 
mendamento verrà discusso 
nei prossimi mesi e conterrà 
clausole molto rigide per tene¬ 
re la ricerca strettamente entro 
i limiti terapeutici e proibire le 
cosi dette «deviazioni alla Fran¬ 
kenstein», per esempio, la clo¬ 
nazione di bambini. Fino ad 
oggi l'uso di cellule embrionali 
è avvenuto solamente nel con¬ 
testo di ricerche per combatte¬ 
re l'infertilità. C'è stato un di¬ 
vieto assoluto sull'uso di cellu¬ 
le di embrioni abortiti a scopo 
terapeutico. Data la delicatez¬ 
za dell'argomento il governo 
ha deciso che dopo il dibattito 
a Westminster ci sarà un voto 
libero. Ciò vuol dire che sul 
piano etico e morale i deputati 
potranno esprimersi per un 
«sì» 0 per un «no» secondo co¬ 
scienza. Il fatto cheli governo 
ha deciso di introdurre l'e¬ 
mendamento in maniera così 
limpida significa che c'è stato 
l'appoggio favorevole del pri¬ 
mo ministro Tony Blair e del- 
l'intero gabinetto. Ad un anno 
dalle elezioni generali i laburi- 


La bomba clonazione è arrivata ad 
agitare il ferragosto italiano: insor¬ 
gono indignati i cattolici, manife¬ 
stano prudenza e qualche perplessi- 
tà su 11 a SCO rei ato i a bri tan n i ca i I ai ci. 
In ogni caso, almeno nel mondo 
politico italiano, Blair per ora non 
raccoglie applausi. A guidare la fol¬ 
ta pattuglia di chi condanna aperta¬ 
mente la scelta di Londra di con¬ 
sentire la clonazione dell'embrione 
a fini scientifici è il Vaticano che ie¬ 
ri si è espresso in termini molto du¬ 
ri per bocca di Monsignor Elio 
Sgreccia, direttore dell'Istituto di 
Bioetica dell'università Cattolica: 
«Il fatto obesi autorizzi la clonazio¬ 
ne di embrioni umani a fini di ri¬ 
cerca non rende la clonazione me¬ 
no illecita di quella a scopi procrea¬ 
tivi. Il finalismo a scopi di ricerca è 
grave perché si fa dell'embrione 
umano materiale di esperimento. 
Che differenza c'è tra questa speri¬ 
mentazione e la sperimentazione 
letale su esseri umani, senza con¬ 
senso, già proibita dai tempi hitle¬ 
riani ? Qui si tratta di creare esseri 
umani, tali sono gli embrioni, farne 
oggetto di tessuti o cellule terapeu¬ 
tiche per vantaggio presunto di al¬ 
tri». Sgreccia ha annunciato che 


sti non si imbarcherebbero 
mai in leggi potenzialmente 
dirompenti, con il potere di 
dividere l'opinione pubbica o 
di creare pericolosi antagoni¬ 
smi. Se l'emendamento passe¬ 
rà ,si prevede che il centro ri¬ 
cerche si rivolgerà in particola¬ 
re a coppie che non possono 
avere bambini per ottenere de¬ 
gli embrioni «non utilizzati». 
E le donne che si sottopongo- 


l'Accademia Pontificia per la vita ha 
messo a punto un documento su 
questo argomento che sarà reso no¬ 
to in autunno nd quale si danno 
anche da suggerimenti agli scien¬ 
ziati per agire in modo moralmente 
accettabile, senza usare embrioni. 

A dar manforte al Vaticano 
una portabandiera dell'integrali¬ 
smo cattolico, Irene Rivetti. Secon¬ 
do l'ex presidente della Camera e 
ora presidente ddI'Udeur, per la 
Gran Bretagna di Blair dovrebbe va¬ 
lere lo stesso comportamento as¬ 
sunto dalla Ue per l'Austria di Flai- 
der. La Rivetti infatti, che legge la 
decisione inglese come una sfida al¬ 
la Chiesa di Roma nell'anno del 
Giubileo, sollecita le sanzioni del- 
rUnione Europea contro chi si è ar¬ 
rogato il diritto di andare contro la 
morale. E ricorda che l'Ue ha già 
espresso giudizio negativo nei con¬ 
fronti dell'ufficio brevetti di Mona- 


no alla fertilizzazione in vitro 
riceveranno dei questionari 
per chiedere se acconsentono 
a cedere degli embrioni al la¬ 
boratorio. 

Le ricerche sulle cel¬ 
lule embrionali permetteran¬ 
no nel futuro di «trattare» ma¬ 
lattie altrimenti incurabili, in¬ 
clusi i morbi di Parkinson eAI- 
zheimer. La clonazione di em¬ 
brioni dovrebbe permettere di 


co quando poco tempo fa, per quel¬ 
la die fu definita una svista, era sta¬ 
to autorizzato un procedimento si¬ 
mile «Non è un problema di san¬ 
zioni ma di stabilire la legittimità di 
un singolo Stato di decidere su ma¬ 
terie che vanno al di là dei suoi 
confini» corregge il capogruppo al¬ 
la Camera del Ppi Antonello Soro, 
convinto che si è di fronte ad «un 
problema politico: se la comunità 
internazionale non ha il potere su 
queste scelte allora rischia di essere 
declassata nella sua dignità di orga¬ 
nismo internazionale». Intanto il 
leader del Cdu Rocco Buttiglione 
annuncia alla prossima seduta del 
Parlamento europeo una mozione 
d'urgenza per condannare il com¬ 
portamento dd governo inglese. 

Ma anche sul fronte laico 
le perplessità non mancano: dai bo¬ 
schi della Finlandia dove si trova in 
vacanza Grazia Francescato, porta- 


generare cellule che non ver¬ 
ranno respinte dal corpo nelle 
operazioni di trapianto. Le cel¬ 
lule saranno rimosse dagli em¬ 
brioni entro quattordici giorni 
dalla nascita e verranno usate 
per la riproduzione dei tessuti 
per il trapianto. Il governo ha 
deciso di procedere dopo aver 
ricevuto un rapporto dal pro¬ 
fessor Liam Donaldson che 
con un team di esperti ha stu- 


voce dd Verdi, ammette: «Samo 
molto preoccupati perché una volta 
che si apre una porta è difficile poi 
prevedere dove si andrà a finire. S 
sta andando troppo vdoci». La 
Francescato ribadisce la necessità di 
una moratoria, non tanto sulla ri¬ 
cerca sulla clonazione ma sulle sue 
applicazioni. Prudente e perplessa 
anche Marida Bolognesi, presidente 
della Commissione Affari Sociali 
dellaCamera: «La scienza e la tecni¬ 
ca - ha spiegato Bolognesi - possono 
essere più rispettose della vita evi¬ 
tando sperimentazioni inutili. Per 
questo occorre raggiungere un pun¬ 
to di equilibrio tra la libertà selvag¬ 
gia di sperimentazione e un certo 
oscurantismo di ritorno, una sorta 
di rifiuto ideologico della ricerca 
scientifica. Aprire liberamente alla 
ricerca, sulla scia inglese, può na¬ 
scondere il rischio di una richiesta 
di brevettabilità della vita». 


diato i prò ei contro della clo¬ 
nazione a scopi di cura. Il mi¬ 
nistro per la Scienza Lord Sain- 
sbury ha detto: «Gli importan¬ 
ti benefici che si possono ave¬ 
re da questo tipo di ricerca ol¬ 
trepassano qualsiasi altro tipo 
di considerazione». Tra le rea¬ 
zioni contrarie c'è stata quella 
di Lord Alton secondo il quale 
«l'uso di cloni umani per scopi 
terapeutici è una forma di can¬ 
nibalismo tecnologico». 

Riferendosi alle leggi 
americane che sono più re¬ 
strittive ha aggiunto: «Stiamo 
cedendo a pressioni commer¬ 
ciali per permettere la clona¬ 
zione umana e ci troveremo 
contro l'opinione mondiale». 
La Chiesa cattolica ha già 
espresso la sua opposizione in 
quanto la ricerca composta la 
soppressione di embrioni. Jack 
Scarisbrick dell'associazione 
Life, uno degli enti pro-vita in¬ 
glesi ha detto: «Le coppie non 
fertili che verranno invitate a 
contribuire al la ricerca si senti¬ 
ranno dire che tanto gli em¬ 
brioni non utilizzati vengono 
buttati via. Ma sono certo che 
la maggioranza di esse respin¬ 
geranno con orrore la richie¬ 
sta». La clonazione di embrio¬ 
ni umani renderebbe obsoleta 
la ricerca tuttora in atto che 
studia il trapianto di tessuti ot¬ 
tenuti da animali e che com¬ 
porta rischi di trasmissione di 
malattie, come nel caso di 
maiali geneticamente modifi¬ 
cati. 

BONCINELLI 

«Ora 9 aprono 

prospettive 

straordinarie» 

■ «Ancheseoccorrechiaiirepresup- 
posti etici di non poco conto, con le 
tecnichediclonazionedi embrioni 
umani si aprono prospettivedi ri¬ 
cercaeccezionali, soprattutto nd 
settoreddtrapiantidiorgano». Èil 
pareredd biologo molecolaredel- 
i'IstitutoSan Raffededi M ilano, 
EdoardoBoncinelli, in merito alla 
decisionedd governo Blairdiauto- 
rizzarelaclonazionedi embrioni 
umani. «Leprospettivenel settore 
ddlaricercasonoassolutamenteri- 
voluzionarieeaffascinanti - haspie- 
gatoBoncindli-perchél'obiettivo 
saràquellodi otteneretessuti opar- 
ti di organi dautilizzareperlacura 
di malattieincurabili». M asecondo 
lostudioso italianotra 5-6 anni sarà 
possibileutilizzarecelluleumane 
adultefatteritornarebambine, 
cioèriprogrammandoleal contra¬ 
rio, aggirandocos il problema 
ideologico dell'utilizzodegliem- 
brioni. 


Dal Vaticano il primo no 

Negativi i primi commenti dei politici italiani 
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■ EbbenesMo confessiamo: inque¬ 
sti giorni, con leviedi Romaam- 
morbatedal caldoeinvasedami- 
gliaiadi giovanissimi pellegrini ar¬ 
rivati incittà perilGiubileodei 
giovani, cièvenutavogliadifare 
unacosaanticleiicale. Chissà seè 
ancora lecito, in questo paese, di- 
rechelaChiesaè(spesso, non 
sempre: molto spesso) bigotta e, 
soprattutto,follementeinnamo- 
ratadi un antico strumento di po¬ 
teredefinito «censura»?Speran- 
dodi non incorrerein anatemi, il 
nostro vi aggio nellastoiiadella 
M estradi Venezia, sempre riletta 
attraverso lepaginedell’«Unità», 
ci portaoggial 1988. Èiaprima 
MostradirettadaGuglielmoBira- 
ghi,chegiàmetteunpo'dipepe 
nellaconferenzastamapaattac- 
cando Gian Luigi Rondi definen¬ 
dolo sempreesoltanto «il mio 
predecessore». UnaM ostrachesi 
annunciapienadi filmcontrover¬ 
si, da «OnceMore»diVecchiali 
(sull’aids)agli«lnvisibili»diSqui- 
tieii, daBalestrini (sul 77), main 
cui tutto vi enesommerso dalle 
polemichesull’«Ultimatentazio- 
nedi Ciisto»di M artinScorsese, il 
film-famosissimopii ma ancora 
chequalcuno l’avesse vi sto - in cui 
Gesìj, nel finale, sognadi scende- 
redallacroceeamoreggiarecon 
laM addalena. Qui sotto vi ripro¬ 
poniamo l’intervista(afilmvi sto, 
seDiovolle!)conl’autoreuscita 
I'8settembrel988,euna breve 
cronologia: perchéquelladiScor- 
sesenonfu l’unica «bestemmia» 
diVenezia’88... 


otto anni di reaganismo. I gruppi 
fondamentalisti si sono guada¬ 
gnati aderenze alla Casa Bianca, 
sono molto potenti e 
molto protetti». 

Cosa pensa del giu¬ 
dizio negativo 
espresso sui suofiim 
daiia Conferenza 
epixopaieitaiiana? 

«Mi dispia¬ 
ce, ma non credo di 
dover rispondere. 

Posso solo racconta¬ 
re un aneddoto. 

Quando ero studen- 
tedi cinema allaNew 
York University do¬ 
vevo ^esso, per mo¬ 
tivi di studio, vedere 
filmcheerano disapprovati dalla 
Chiesa. E quando dovevo farlo 


mi confessavo. Una volta dissi al 
parroco, in confessione, cheave 
vo visto Sorrisi di una notte d'e¬ 
state di Bergman, 
che era proibito. 
Lui rispose che per 
me, che ero studen¬ 
te, non c’era pro¬ 
blema, ma che gli 
altri fedeli non 
avrebbero dovuto 
vederlo. Ecco, io 
non la penso così, 
non più. Credo che 
anche un cristiano 
praticante potrebbe 
sentirsi arricchito 
dal mio film. Ma se 
uno ha bisogno so¬ 
lo di dogmi, nel- 

ì'Uitima tentazione non li trove 
rà». 


I miei film 
sono sempre stati 
religiosi e Dio 
è stato il primo 
amore, il cinema 
solo il secondo 

// 


LANOSn^ 

VB\IEZIA/4 


ALBERTO CRESPI 

VENEZIA IICristo«imperfetto»di 
Scorsese è l’argomento del gior¬ 
no, dell’anno, forsedel secolo. E 
ieri la stampa italiana ha potuto 
parlarne con il regista, in un’at¬ 
mosfera pacata. Partiamo, dun¬ 
que, dall’«imperfezione», dall’u¬ 
manità del Gesù immaginato dal 
cineasta americano. 

Mister Scorsese,il suoGesùimper- 
sonatodaWillm Dafoenonhail 
solitocarisma. È impacciato, ti tu¬ 
bante. E non parlaafolleoceani- 
che,maapochi intimi... 

«Amenon interessavail 
carisma di Gesù - anche perché 
nessun attore, credo, potribere 
stituirlo-, malasuavitainteriore. 
Per cui il linguaggio di Gesùèsta- 
to semplificato, reso 
piùquotidiano. Parla 
di fronteapocheper- 
sone perché in Pale 
stina, a quell’epoca, 
non c’erano moltitu¬ 
dini nei villaggi dove 
Gesù predicava. La 
sua era una piccola 
cerchiadi seguaci. In 
generale, non volevo 
dipingereGesùcome 
un essere perfetto. La 
mia era un’ansia di 
identificazione, e 
non ci si può identifi¬ 
care n el I a perfezi on e 


E al Lido, Gesù 
diede scandalo 

Il film di Scorsese terremotò Venezie 


L'ultima 
tentazione 
del mio Gesù 
non èil sesso 
ma la vita 
normale 

-n- 


assoluta. Il mio Gesù èun uomo, 
e con lui si può parlare, dialoga¬ 
re». 


hanno detto traendo conclusio¬ 
ni da un’inquadratura (quella in 
cui fa l’amore con Maria Madda¬ 
lena) che dura venti 
secondi, ma la vita 
normale: il matrimo¬ 
nio, i figli, la vec¬ 
chiaia. Una vita nor¬ 
male che lui impara 
ad amare. E a quel 
punto, il fatto che vi 
rinunci per salvare 
l’umanità ha un sen¬ 
so più nobile, più al¬ 
to». 

I miracoli che Gesù 

- compie nel film 

hanno un tono mol¬ 
to <quotidiano». 
Senza spreco di ef¬ 
fettispeciali... 

«Volevo chei miracoli 


apparissero comefatti naturali. A 
quell’epoca, lagentevivevadav¬ 
vero "acontatto" con Dio. Erano 
convinti di potergli parlare, di 
poterlo incontrare. PerloroiI na¬ 
turale e il soprannaturale agiva- 
nosulmedesimolivello». 

In che modo «L'ultima tentazio¬ 
ne» si legaai suoi film precedenti? 

«I miei film sono sem¬ 
pre stati religiosi. Dio è stato il 
mio primo amore, il cinemaèso- 
lo il secondo. Da ragazzo ho fre 
quentato il seminario. Mean 
Streets, uno dei miei primi film, 
è la storia di un ragazzo che 
tenta di vivere una vita cristia¬ 
na in un mondo dominato dal¬ 
la violenza, dalla legge della pi¬ 
stola». 

Domanda inevitabile; cosa pensa 
dellereazioni Usaalfilm? 

«Negli Usa veniamo da 


Festival tra diavolo e acqua santa 


Uomo, ma anche Dio. Nel film si 
assi stea una scoperta gradualee 
sofferta, da parte di Gesù, della 
propriadivinità. 

«Èlacosachepiù mi ha 
affasci n ato n el I i bro di N i kos Ka- 
zantzakis. Il fatto che Gesù fosse 
pienamenteuomo epien amente 
Dio. E il suo lato umano lotta con 
il lato divino. Inizialmente non 
lo capisce, poi lo accetta, ma con 
dubbi, sofferenze. La domanda 
che mi sono posto era: quando 
Gesù scopre di essere Dio? La ri- 
spostaèstata: non èlascopertadi 
un attimo, maunalungacrescita, 
del tutto umana. Secondo mel’u- 
manità di Gesù dà un senso più 
alto a tutta la sua Passione. Un 
Dio allo stato puro non avrebbe 
alcuna difficoltà ad affrontare le 
tentazioni, la crocifissione, la 
morte. Lui invece, come uomo, 
amalavita. Elasuaulti ma tenta¬ 
zione non è il sesso, come tutti 


CRONISTORIA BLASFEMA 


29 agosto 1988. Si apre la M o- 
stra. «L’ultima tentazione di 
Cristo» è il film più atteso e 
Zeffirelli, che presenterà «Il 
giovane Toscanini», dichiara 
cheBiraghi si gioca il posto. Al¬ 
la Settimana della critica c’è «Il 
bacio di Giuda» di Paolo Ben¬ 
venuti. 

31 agosto. Per evitare rischi di 
s^uestri, la Mostra proietta il 
film per i magistrati veneziani 
competenti, alle 18 di sera, in 
sala Zorzi. Ci sono anche alcu¬ 
ni consiglieri della Biennale, ei 
giurati, Sergio Leone (presiden¬ 
te) in primis, che all’uscita dal 
film confessa: «Senza i sottoti¬ 


toli, ho visto solo delle imma¬ 
gini. Che comunque non era¬ 
no blasfeme». 

2 settembre. Passano in con¬ 
corso l’ungherese «Eldorado», 
di Geza Beremenyi, e il france 
se «Un affare di donne» di 
Claude Chabrol. Il primo ha 
una nutrita serie di «porco 
D...»nei sottotitoli italiani, ma 
nessuno può sbilanciarsi sul 
dialogo magiaro. Nel secondo 
Isabelle Huppert recita una 
preghiera che inizia letteral¬ 
mente «Ave Maria, piena di 
merda». Una telefonata denun¬ 
cia alla Procura anche il film di 
Chabrol. 


3 settembre. La Procura di Ve 
nezia chiede l’archiviazione 
del caso: il film di Scorsese non 
è blasfemo. Numerose associa¬ 
zioni cattoliche annunciano 
proteste per la sera della prima. 
Ma CI annuncia, come i No¬ 
madi: «Noi non ci saremo». 

6 settembre. In «Haunted 
Summer» di Ivan Passer, in 
concorso. Lord Byron senten¬ 
zia: «La blasfemia si vende be 
ne». Dario Fo, ospite della 
Biennale e futuro premio No¬ 
bel, spiega cos’è una bestem¬ 
mia raccontando in grammelot 
la rabbia di Giuda quando sco¬ 
pre che Dio, scegliendolo come 


trad i to re, I ’ h a fregato. 

7 settembre. La Cei condanna 
il film: è «moralmente offensi¬ 
vo». Via Crucis dei lefebvriani 
in piazza San Marco: sono una 
cinquantina, circondati da 
giornalisti e fotoreporter. Il 
film di Scorsese passa al Lido, 
con uno spiegamento di poli¬ 
zia degno di miglior causa. Lo 
stesso giorno passa anche 
«Donne sull’orlo di una crisi di 
nervi» di Almodóvar, che in 
conferenza stampa attacca Zef¬ 
firelli e quando esce si trova 
circondato dagli sbirri che so¬ 
no lì per Scorsese. Rientra in 
sala e tuona: «È una Mostra po¬ 
liziesca!». 

8 settembre. «La leggenda del 

santo bevitore» di Olmi vince 
il Leone d’oro: dopo il diavolo, 
l’acquasanta. ALC. 
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Schumacher, voglia di rivincita 

Anchea Ferragosto, test Ferrari a Fiorano e al Mugello 



SCARPERIA (Firenze) La parola 
d'ordine è «rimontare». Dopo il sor¬ 
passo del Gp d'Ungheria, la Ferrari 
corre ai ripari etentadi riagganciare 
la lanciatissima McLaren di Flakki- 
nen. A Ferragosto, in definitiva, 
niente vacanze per Schumacher: al¬ 
lenamenti, allenamenti, allenamen¬ 
ti. E già si respira aria di ottimismo 
nel clan del Cavallino: tutto può an¬ 
cora accadere, si dice, si lotterà fino 
alla fine. La rivincita? Già dal prossi¬ 
mo Gran premio, quello di Francor- 
champs, in Belgio, il 27 agosto pros¬ 
simo. Là, assicurano gli uomini del- 
lascuderia, nevedremo dellebelle. 

L'altroieri, nel caldo della 
pianura modenese (29 gradi, 45 sul¬ 
l'asfalto) Michael ha cominciato alle 
10 la giornata di lavoro sulla pista di 
Fiorano. Fla percorso unaventinadi 
volte la piia prima della pausa 
pranzo. Poi, nel pomeriggio, altri 
test. Complessivamente, il tedesco è 
rimasto in pista fino alle 20,15. Fla 
fatto naturalmente anche prove di 
partenza (otto), visto che questo è 
stato il tormentone delle ultime set¬ 
ti mane, e in totale ha percorso 115 
giri (12 dei quali sul tracciato corto) 
col tempo migliore in un normale 
1.02.248. La temperatura è salita 
nella giornata fino a 32 gradi (56 a 
terra) e il lavoro del pilota è stato 
centrato principalmente su test di 
sviluppo di nuove componenti, su 
ricerche sugli assetti e suN'acquisi- 


SANTIAGO DEL CILE Tutti in pie 
di per M arcalo Saias. L'attaccante 
della Lazio, 24 ore esser stato 
chiamato a rappresentare il suo 
Cile anche alle Olimpiadi come 
fuoriquota, badato spettacoloal- 

10 stadio Nacional di Santiago, in 
un 3-0 al Brasile nelle qualifica¬ 
zioni ai Mondiali 2002, che ri¬ 
marrà nei ricordi dei tifosi suda¬ 
mericani. «Un trionfo da urlo», 
titola a tutta pagina il cileno «El 
Mercurio». &las ha sovrastato 
sul campo il palloned'oro Rival- 
do, sempre pericoloso ma mai 
concreto. E cosi mentre il brasi¬ 
liano accreditato di svariate ma¬ 
glie in estate, comprese quella 
della Lazio, sbagliava due occa¬ 
sioni da gol facili facili, il «Mata- 
dor»avevagiàfornito Lassi st per 

11 primo gol di Estay (26'), offerto 
al compagno Zamorano la palla 
del 2-0 con un elegantevelo (43') 
esi apprestava a segnare il gol del 
3-0 (75'), prima di uscire tra gli 
applausi dei 75.000 spettatori. 
Ora il Brasile, a 11 punti, vedein- 
sidiarela quarta posizione - ulti¬ 
ma valida per la qualificazioneai 
Mondiali - proprio dal Cile. «Su¬ 


zione di dati sul funzionamento di 
sospensioni e pneumatici. «È anda¬ 
to tutto molto bene - ha commenta¬ 
to il portavoce Claudio Berrò -, si sta 
lavorando per ri presentare la Ferrari 
sul livello ottimale delle qualifiche 
in Ungheria». Ovvero davanti alle 
McLaren. 

Nemmeno ieri, Michael si è 
riposato. In mattinata ancora una 
seriedi prove sul circuito del Mugel¬ 
lo. È la sesta volta dall'Inizio della 
stagione che la Ferrari prova sul cir¬ 
cuito toscano e oggi toccherà a Ru¬ 
bens Barri chdio. 

La Fl-2000 del tedesco è 
scesa in pista per la prima volta alle 
9,40 per il tradizionale «installation 
lap», rientrando ai box per le con¬ 
suete verifiche, prima di inanellare 
alcuni giri del circuito in rapida se¬ 
quenza. 

Il lavoro dello staff di Ma- 
ranello è importante. Si prevedono 
verifiche soprattutto su preumatici e 
aerodinamica. Schumi tornerà in pi¬ 
sta domani, insieme con Barrichel¬ 
lo, la cui presenza si protrarrà un 
giorno in più del previsto. Anche 
Luca Badoer proverà (oggi e doma¬ 
ni) ma sul circuito di Fiorano. Ieri, 
Schumacher è stato affiancato, in 
pista, dal finlandese Mika Salo, al 
volante della Sauber motorizzata 
Ferrari e dai collaudatori Lemarie e 
Manning della Bar Fionda, al suo 
debutto sulla pista del Mugello. I 


deremo, macelafaremo»,hadet- 
to i I et verdeoro Luxemburgo. M a 
l'ipotesi semprepiù vicinadi uno 
spareggio (l'avversaria sarebbe 
l'esclusa del girone Oceania) de 
ve pesare ecco me, se al rientro in 
Brasile si èfatta largo l'ipotesi di 
sue dimissioni. Insomma, Salas 
ha creato un vero eproprio scom- 
piglio, eperdi più si èpreso lari- 
vincita su quanti in Italia lo ave 
van 0 messo i n di scussi on e. 

Nessun osservatore po¬ 
teva i m magi n are u n a vi ttori a dei 
«diavoli rossi»di Acosta contro il 
Brasile. Ma cosi è stato, al punto 
chei cronisti radiotelevisivi die 
ni si sono chiesti increduli allafi- 
nedell'incontro qualedelledue 
squadrefosseveramenteil Brasile 
equal elicile. 

Il Matadorlazialeèsali- 
to i n cattedrafi n dal pri mo mi n u- 
to, tanto che Roberto Carlos ha 
dovuto stenderlo al limite. Al 26', 
all'attaccante della Lazio riesce 
un traversone perfetto per Estay 
chebloccadi petto e trafigge Di- 
da. Presente in tutte le azioni of¬ 
fensive, Salas ha mostrato un 
gran pezzo del suo repertorio al 


test si sono svolti a porte chiuse ma 
oltre un migliaio di tifosi hanno as¬ 
sistito, appostati lungo le strade in¬ 
torno al l'autodromo. 

Intanto, Jean Alesi ha pro¬ 
vato per primo, con la sua Prost, il 
nuovo tracciato dell'autodromo di 
Monza. Alesi èsceso in pistaalle9,- 
20 di ieri mattina. Il circuito, nella 
nuova configurazione, dovrebbe ri¬ 
sultare, secondo il progettista Gior- 



43': Estay crossa in area, il laziale 
preferisce non intervenire e la¬ 
scia scorrere per Zamorano, che 
fa il 2-0. Di contropiedeil terzo e 
ultimo gol, con un Brasi le sbilan¬ 
ciato in avanti efragilein difesa: 
Bizzarro serve Salas che mette a 
terra di petto einviaallespalledi 
Didaunaretedaantologia. 

Per i giornali cileni. 


gio Beghella Bartoli, più lento di 
circa 2-3 secondi. E Jean ha pro¬ 
mosso con lode le novità. Al fran¬ 
cese sono bastati pochi giri per ap¬ 
provare le radicali modifiche della 
prima variante. «Cosi il circuito è 
più sicuro - ha detto -, è stato fatto 
davvero un buon lavoro e ora ab¬ 
biamo un posto in più dove supera¬ 
re. La variante è diventata più spet¬ 
tacolare oltre che pi ù sicura». 


quella di Salas è stata «una delle 
migliori partite da lui giocate in 
nazionale», che non sfigura di 
fronte alle prestazioni di Relè e 
Maradona. Intanto fuori dallo 
stadio, lafestacostringelapolizia 
agli straordinari, con una cin- 
quantinadi fermi. Salas prosegue 
il silenzio stampa. Ma per chi alla 
Laziodubitavadi lui, il messaggio 
èpartito. 

M esto ritorno a casa da 
Santiago, invece, perla«selecao» 
brasiliana. L'ambiente nella 
commissione tecnica era di ma- 
linconiaedi rassegnazione, con i 
giocatori demoralizzati e a testa 
bassa, anchesenon c'era pratica- 
mente n essu noariceverliall'alba 
di ieri mattina all'aeroporto in¬ 
ternazionale di San Paolo. «Sa¬ 
mo andati malissimo e sono tri¬ 
ste come tutta la popolazione 
brasiliana», si è limitato a com¬ 
mentare il ctWanderley Luxem¬ 
burgo. Stesso atteggiamento ab¬ 
battuto per il giocatore simbolo 
della nazionale di Luxemburgo, 
Rivai do, chesi èlimitato anch'e 
gli adammetteredi «avergiocato 
malecometuttalasquadra». 


IN BREVE 


Ciclismo, a Donati 
la Tre Valli Varesine 

■ lltoscanoMassimoDonatKgrup- 
po sportivo Vini Caldirola) havin- 
to perdistacco I’ 80/aedizione 
dellaTreValliVaresine,di 196,4 
chilometri, con partenzadaPon- 
teT resaearrivo a Varese, prima 
provadel quartoTrittico Regione 
Lombardia. Al secondo posto il vi¬ 
centino DavideRebellin (Liqui- 
gas-Pata),terzoil paveseDaniele 
DePaoli (M ercatoneUno). 

Museeuw migliora 
Sarà trasferito 

■ Migliorano lecondizionidijohan 
Museeuw,ilvincitoredellaPaiigi- 
Roubaix ri masto coi nvolto i n un 
incidentestradaledomenicasera 
aGand mentreerain moto con la 
moglieeilfiglio. Giàoggi, secon¬ 
do quanto riferito dai medici del- 
l'ospedaledellacittadinabelga 
doveèiicoveratoinstatodi «co¬ 
mavigile», M useeuwpotrebbela- 
sciareil reparto di terapia intensi¬ 
va peressertrasferito in neurochi¬ 
rurgia. 

Caldo, il Perugia 
presentali cinese Ma 

■ «Buongiorno. Sono M aevengo 
dallaCina»: pocheparolepro- 
nunciateinitalianoperpresentar- 
si agiomalisti etifosi. Ècominciata 
C03, ieri, laprimaconferenza 
stampadacalciatoredei Perugia 
d i M a M i ng Yu, 30 anni, sposato, 
unafigliadidueanni, capitano 
dellanazionalecinesecheamail 
rischio. «M i piacegettarmi dai 
ponti appeso aun elastico, ma mi 
hanno consigliatodinonfarlo più 
perchépericoloso», haracconta- 
toMa,cheaccantoalbunging 
Jumping mettelasuapassioneper 
gli scooter. «Sonouncentrocam- 
pistacentrale- hadetto - mapos- 
so giocareanchedecentrato». 

Tennis, Montreal 
Ko Garbine Grande 

■ Duplicekoindoppioperlerap- 
presentanti azzurreal torneo 
«OmniumduMaurierSanex»di 
M ontreal, inserito nel circuito 
Wta. InsiemeallaslovaccaKarina 
Habsudova, RitaGrandeèstata 
infatti eliminataal primo turno 
per6-3,6-3dalla«coppiadifer- 
ro»ffanco-el veticaformata da 
NathalieTauziateMartinaHingis, 
testediserienumerodue. Uguale 
sorteperTathianaGarbin che, af- 
fiancatadall’altraslovaccajanette 
Husarova, haperso all’esordio per 
6-2,6-4 contro l'americana Ki m- 
beriyPoelaFrandaseAnne-Gael- 
leSidot. 


Show di Salas umilia il Brasile 3a0 

Cile il MataiJor protagonista: un gol eiJueassist. Sovrastato Rivaldo 
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Conazione^ la battaglia di Londra 

Il governo Blair diceà alla duplicazione degli embrioni per la cura delle malattie 
In Italia ègià polemica. No del Vaticano. I Verdi: si sta correndo troppo in fretta 



LA FOTONOTIZIA 


Sottomarino, iotta contro ii tempo 
Ciinton; pronti ad aiutare ia Russia 


Dopo ore di silenzio, quando ogni speranza sembra¬ 
va spegnersi dal fondo del mare di Barentssono ri¬ 
presi i segnali: «S.O.S... S.O.S.». Dallo scafo nero im¬ 
prigionato centro metri sotto il livello del mare i 
marinai hanno ricominciato a battere contro lo sca¬ 
fo, rompendo quel terribile silenzio durato ore. Per 
giorni, anche se in maniera via via più flebile, quel- 
r«S.O.S> era l’unico modo per comunicare con le 
squadredi soccorso, era l’unico modo per comparire 
come puntolini sugli schermi dei sonar. Ora torna 
qualche speranza, ma se la situazione è giudicata 
«critica» per usare le prudenti parole del presidente 
russo Putin, che proprio ieri pomeriggio ha ricevuto 
la telefonata di solidarietà di Clinton. E ora le poche 
speranze di portare soccorso agli intrappolati del 
Kursk sono affi date al l’aiuto degli inglesi. Dalla Sco¬ 


zia è partito, a bordo di un Antonov russo, un mini¬ 
sommergibile specializzato nel salvataggio sul fon¬ 
do. L’obiettivo èquello di arrivare col piccolo mezzo 
fino al Kursk, di riuscire a forzare i portelli e a tra¬ 
sbordare i marinai, se sono ancora in vita. Quattro 
giorni dopo nessuna delle domande ha trovato ri¬ 
sposta: non si conosce la causa dell’affondamento 
(lo scafo appare molto danneggiato, si parla di colli¬ 
sione, di una mina, persino di sabotaggio, ma senza 
prove): non si sa nulla delle scorte di energia e di 
aria per l’equipaggio né delle condizioni all’interno 
dello scafo che è stato almeno in parte invaso dal¬ 
l’acqua. E anche sui pericoli connessi al motore nu¬ 
cleare! misteri sono molti. Ma le domande oggi pos¬ 
sono aspettare: i centosetteuomini col delfinod’oro 
appuntato sul bavero no. 


SICUREZZA 


Concorde addio; 
in pensione 
dopo i'incidente 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 2 


GIUBILEO 


Roma invasa 
dai giovani 
in festa con ii Papa 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 7 


CINEMA 


Quando Gesù 
diede scandaio 
a Venezia 

CRESPI 

A PAGINA 11 


PIETRO GRECO 

I l governo inglese prende in 
considerazione la possibilità 
di utilizzare la tecnica della 
clonazione per uso terapeutico ap¬ 
plicato all’uomo. Qu^o rompe 
una sorta di moratoria che tutti i 
paesi occidentali hanno deciso nel 
momento in cui la tecnica della 
clonazione si è resa possibile nel 
1997. Questa moratoria prevedeva 
appunto l’esclusione di questa tec¬ 
nica da ogni esperimento anchedi 
tipo terapeutico che coinvolgesse 
l’uomo. Bisogna dire però due co¬ 
se: che la clonazione, come tecni¬ 
ca, può essere applicata all’uomo 
in molti modi; che è da escludere 
la possibilità che venga clonato 
un intero individuo, primo perché 
tecnicamente troppo complesso e 
poi perché sarebbe del tutto inuti- 
iein quanto la clonazione permet¬ 
terebbe solo di avere un proprio 
gemello biologico che però da un 
punto di vistadello sviluppo intel¬ 
lettuale sarebbe un individuo 
completamente diverso. La clona¬ 


zione per uso terapeutico, invece, 
contempla due possibilità: 1) l’uti¬ 
lizzo neH’immediato di cellule di 
embrione umano che possono es¬ 
sere impiegate per ottenere dei 
tessuti 0 celluledareimpiantarein 
un individuo malato che ne abbia 
bisogno. Alto può essere il costo di 
natura etica, in quanto verrebbe 
utilizzato un embrione che, per 
quanto nelleetichenon cattoliche 
non rappresenta un individuo 
compiuto, è pur sempre un essere 
che viene tutelato in qualsiasi eti¬ 
ca, anche laica. 2) il futuro potreb¬ 
be portare una soluzione. Potreb¬ 
be infatti essere possibile estrarre 
da una persona adulta (l’ammala¬ 
to stesso) cellule staminali, in gra¬ 
do di essere clonate e di riprodurre 
dei tessuti o addirittura organi da 
utilizzare suN’uomo. La decisione 
del governo inglese, dunque, va 
valutata in modo più analitico - 
considerando obiettivi e prospetti¬ 
ve-perché in questa ultima ipote¬ 
si è difficile che ci siano obiezioni 
etichefortemente negative. 

BERNABEI 

A PAGINA 3 


LA SATIRA 


(t^CoAir^o 

(/A/O 

5<p<yAio ^ 


^O^'COLOS, 





Lefbto 

deH'archivio 

del'Unità 

ABBATE 

A PAGINA 7 _ 


^ i sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente alT'opera, 
ricominciando dall'inizio. M i sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

AmONiO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line {www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 
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ROCCO CARBONE 

infanta sepolta», 
raccolta di racconti 
ora riproposta da 
Addphi, è il secondo libro in 
assoluto di Anna Maria Ortese, 
apparso nel 1950. Frutto di un 
lavoro pluriennale, esso appa¬ 
re, a un primo sguardo, come 
una sorta di collage allestito 
dal l'au tri ce su I rampi a scorta di 
racconti precedentemente ap¬ 
parsi sui giornali e riviste, 
ognuno dei quali dotato di nu¬ 
merose varianti. Eppure, l'idea 
di un silloge di testi messi as¬ 
sieme in un modo che si po¬ 
trebbe definire occasionale en¬ 
tra in crisi fin dalla lettura del 
primo racconto, della prima 
pagina di questo libro. In esso 
si respira, viceversa, un'aria di 
unitarietà che riesce a farne un 
libro compiuto, non inferiore 
agli altri che, nel corso degli 
anni e dei decenni successivi. 
Ortese ci ha regalato. Colpisce 
inoltre come questo mondo 
appaia così bene definito in 
un'opera tra le prime del l'au¬ 
trice, e insieme diventi utile 
chiave di lettura dei libri più 
tardi della scrittrice napoleta¬ 
na, dal «Cardino addolorato» 
fino al «Porto di Toledo», ro¬ 
manzo tra i più misteriosi della 
narrativa italiana della fine del 
Novecento. 

Cesare Garboli, a pro¬ 
posito di Elsa Morante, in un 
suo scritto si è posto una do¬ 
manda semplice quanto fon¬ 
damentale: qual è l'origine di 
questa scrittrice? Quali sono i 
suoi antecedenti. 


Ortese^ infanta 
abbandonata 

Per Addphi la nuova raccolta di racconti 


qual è la letteratura 
del passato di cui si 
è nutrita, in una 
parola quale il suo _ 
apprendistato, rico¬ 
noscibile in quanto 
tale? A questa do¬ 
manda Garboli ri¬ 
spondeva in senso 
negativo, sottoli¬ 
neando appunto 
l'eccezionaiità del 
mondo di rappre¬ 
sentazione lettera- ■ 
ria della Morante, il 
suo apparente na¬ 
scere da se stesso. 

Credo che 

una domanda e una 


L'autrice 
de «L'iguana» 
ha una voce 
che non si 
apparenta con i 
suoi coevi 


registro insomma di lega non 
nobile, quasi obsoleto. Ma le 
cose si complicano da subito, 
perché l'apparente facilità di 
questo dettato, fin dalle prime 
pagine dell'«Infanta sepolta», 
cala in sé un altro tono, molto 
diverso dal primo. S tratta di 
una sorta di «falsetto» che si 
mantiene costante sulla pagina 
e che, nello stesso tempo, 
prende le distanze da quel det¬ 
tato chiaro, quasi infantile, che 
a prima vista potrebbe ingan¬ 
nare il lettore. E proprio questo 


falsetto (questa «voce di den¬ 
tro») ciò che distingue la narra¬ 
tiva di Anna Maria Ortese da 
tanti altri autori del Novecen¬ 
to. Giacché si tratta di una vo¬ 
ce mai ironica, ma posta al 
contrario al servizio di una vi¬ 
sione del mondo ossessiva¬ 
mente proposta a rappresen¬ 
tarla. 

In Anna Maria Ortese 
c'è sempre una visione creatu- 
rale al centro dell'invenzione 
narrativa. Questa visione spin¬ 
ge la sua scrittura verso un ai¬ 


ri sposta 


analoghe possano valere per 
Anna Maria Ortese. Sembre¬ 
rebbe che l'autrice deir«lgua- 
na» abbia trovato, da subito, 
una sua «voce» (sottolineo la 
parola voce perché in seguito 
dovrò darne conto) che non si 
apparenta ad altri esempi con¬ 
temporanei, oppure posti in 
un passato credibile. Neir«ln- 
fanta sepolta» il lettore ritrova 
l'insistenza di un punto di vi¬ 
sta, di una voce appunto del¬ 
l'io narrante, elemento fonda- 
mentale in quanto a prepon¬ 
deranza. Questa voce sembra 
dotata di un registro ottocente¬ 
sco, da letteratura popolare, 
con cui il lettore entra subito 
in familiarità proprio perché è 
fatto per istituire un patto nar¬ 
rativo molto chiaro (e como¬ 
do) tra autore e pubblico. Un 


-F 26 . 8 % 


Musa a Ferragosto, un successa 


I Eccezionale il numero di visitatori nei 
musei e nei siti archeologici nazionali nel 
giorno di Ferragosto. Secondo i dati co¬ 
municati ieri dal ministero dei Beni ed 
Attività Culturali, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo di un anno fa c'è stato un incre¬ 
mento del 26,8%, pari a circa 100.000 
visitatori in più. Nel commentare questo 
risultato, il ministro Giovanna Melandri 
sottolinea che «tenere aperte le porte 
dei musei nel giorno di ferragosto è un 
segno di civiltà e rispetto per milioni di 
turisti, esoprattutto peri cittadini italia¬ 
ni, che desiderano conoscere opere 
d'arte della propria città». «Enormi sforzi 
- continua il ministro - sono stati com¬ 
piuti a favore dei luoghi d'arte. Con l'o¬ 
biettivo di trasformarli sempre più da 


meravigliosi depositi di opere d'arte in luo¬ 
ghi vivi ed accoglienti». 

Tra le ultime novità, aver restituito al godi¬ 
mento pubblico il Museo delle Terme di 
Diocleziano o la Villa dei Quintili a Ftoma. E 
tutti i musei nazionali si stanno dotando di 
librerie e punti di ristorazione e servizi peri 
visitatori, come pure dei sistemi di prenota¬ 
zione visite. Il fatto poi che dall'inizio di 
giugno e fi no a tutto settembre, 80 tra i 
principali musei ed aree archeologiche pra¬ 
ticano l'orario prolungato di apertura favo¬ 
risce l'afflusso dei visitatori. Il ministero in¬ 
vita poi i partecipanti alla Giornata mon¬ 
diale della gioventù a sfruttare lo sconto 
del 50% offerto, a quanti tra i 18 e i 25 an¬ 
ni di età, per la visita a 12 importanti musei 
romani. 


tro registro, di natura fantasti¬ 
ca: un modo di vedere le perso¬ 
ne, gli animali, gli stessi ogget¬ 
ti d'uso quotidiano sempre fil¬ 
trato attraverso una lente de¬ 
formante, che ne altera i con¬ 
notati più comuni. In questa 
visione, uomini, animali, cose 
diventano tutti esseri dotati di 
un carattere fondamentale: 
quello della mancanza, di una 
ferita, di una sorta di peccato 
originale che essi portano con 
sé sino alla fine della loro vi¬ 
cenda terrena (che non esci ude 
l'inizio di un'altra vicenda, tut¬ 
ta metafisica, giacché per l'Or- 
tese il mondo dei vivi e dei 
morti vivono in costante con¬ 
tatto). Così, questo tono direi 
evangelico che appare in que¬ 
sti racconti comunica un'eve¬ 
nienza magica sempre virata al 
nero, una dimensione sulfurea 
di miracoli emisferi. 

Il mondo magico, il 
comunicare tra vivi e morti, il 
parlare di essere terrestri acco¬ 
munandoli tutti in una visione 
creaturale è l'aspetto più scon¬ 
certante della narrativa del- 
rOrtese. Giacché tutto ciò è 
messo al servizio di una sorta 
di filosofia deirindifferenza e 
delTabbandono ostinatamente 
perseguita in tutta la carriera 
della scrittrice. La voce narran¬ 
te del l'autrice, attraverso il suo 
falsetto, fa parlare gli esseri a 
lei cari perché queste creature 
appaiono sempre come vitti¬ 
me, in quanto inadeguate a 
una realtà visibile, e insieme 
lontane da qualsiasi idea di 
Storia. È per questo che le pagi¬ 
ne delTautrice deir«lguana» 
appaiono spesso così vertigino¬ 
se, se non al limite della leggi¬ 
bilità (è il caso del già citato «Il 
porto di Toledo»). C'è sempre, 
nei personaggi che Ortese met¬ 
te sulla pagina, un senso di 
umiliazione e di offesa che 
esclude la redenzione, pur am¬ 
mettendo, ripeto, una visione 
creaturale e in questo senso 
neotestamentaria del mondo. 
QuelTabbandono dell'essere 
«non amato» e per questo per 
sempre destinato ad essere de¬ 
relitto, solo tra i suoi simili 
che, presente nel primo dei 
racconti de «L'infanta sepol¬ 
ta», «Indiferrenza della ma¬ 
dre», fa spendere su un figlio 
diventato adulto e che ha vis¬ 
suto la precoce «indifferenza» 
di una madre-natura, le se¬ 
guenti parole, pensieri che non 
necessitano, credo, di un ulte¬ 
riore commento: «Un bene, 
una quiete, li ritrova ormai 
non più figurandosi d'essere 
egli stesso amato e protetto, o 
rimpianto (di ciò gli è uscito 
per sempre il desiderio dal cuo¬ 
re), ma egli stesso amando e 
proteggendo qualche cosa: for¬ 
se un filo d'erba, un uccello fe¬ 
rito. Qualcosa che sia la vita 
senza unghie né denti, trepida 
e disarmata: qualcosa, o qual¬ 
cuno, che lo guardi con gli 
stessi occhi sperduti, la stessa 
intenerita speranza che la Ma¬ 
dre estirpò - forse troppo pre¬ 
sto, e con indifferenza-dal suo 
vivo cuore». 
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Neonazi, vietato cx)tteo per Hess 

Germania, stanziati 75 miliardi per combattere il razzismo 




IL RITRATTO 


BERLINO La magistratura di Berli¬ 
no ha confermato il divieto impo¬ 
ste dalla autorità cittadine su una 
manifestazione dell'estrema destra 
prevista per sabato. Il corteo era 
stato convocato in coincidenza del¬ 
l'anniversario della morte di Ru¬ 
dolf Hess, il braccio destro di Hitler 
suicidatosi nel carcere di Spandau 
il 17 agosto del 1987. 

Intanto il governo ha ap¬ 
provato lo stanziamento di 75mi- 
iioni di marchi (circa 75 miliardi di 
lire) nei prossimo tre anni per ini¬ 
ziative rivolte ai giovani per com¬ 
battere il razzismo, l'anti-semiti- 
smo e il rifiuto degli stranieri. Il 
provvedimento, messo a punto dal 
ministero della famiglia, tenderà a 
favorire l'integrazione nel mondo 
del lavoro concorsi di formazione 
che prevedano, ad esempio, anche 
lezioni sulledifferenzeculturali eie 
modalità di gestionedei conflitti. 

Malgrado il divieto per sa¬ 
bato la situazione resta tesa. Mi¬ 
gliaia di manifesti e volantini in¬ 
neggianti a Rudolf Hess - il braccio 
destro di Hitler del quale ricorre og¬ 
gi l'anniversario della morte - sono stati affissi sui muri 
e sulle case di numerose località del Meclemburgo, il 
Land nordorientale tedesco dove maggiore è la con¬ 
centrazione di elementi neonazisti e razzisti. Come ha 
riferito ieri la polizia di Schwerin, il capoluogo regio¬ 
nale, il maggior numero di manifesti estremisti è stato 
notato nella zona fra Rostock e il confine polacco. Al¬ 
cune strade, ha detto un portavoce della polizia, sono 
state letteralmente tappezzate con le immagini di Ru¬ 
dolf Hess, il vice di Hitler suicidatosi il 17 agosto 1987 
nel carcere berlinese di Spandau. Azioni analoghe si 
sono registrate puntualmente negli anni scorsi in occa¬ 
sione dell'anniversario della morte di Hess. Quest'an¬ 
no tuttavia coincidono con una drammatica recrude¬ 
scenza della violenza xenofoba e antisemita in tutta la 
Germania. Un accorato appello alla Germania a com¬ 
battere in modo deciso e fermo i rigurgiti neonazisti e 
l'antisemitismo che dilagano nel paese è venuto dal 
nuovo presidented'IsraeleMoscheKatzav. «LaGerma- 
nia è un paese civile e ha l'obbligo di combattere con 
tutte le forze le tendenze neonaziste», ha detto Katzav 
in una intervista alla Bild. «lo ho salutato con soddisfa¬ 
zione la riunificazione della Germania, e mi auguro al 
tempo stesso che anche la Germania mostri compren¬ 
sione per le nostre richieste», ha aggiunto il neopresi¬ 
dente eletto nei giorni scorsi al posto del dimissionario 
Ezer Weizmann. Per Katzav, la Germania ha a questo 
riguardo «una responsabilità particolare» nel fare in 
modo che «comportamenti disumani come la persecu¬ 
zione degli ebrei da parte dei nazisti non possano mai 
più ripetersi». E in particolare, ha sottolineato, «è im¬ 
portante educare in questo soprattutto i giovani». 
«Israele - ha ancora detto Katzav alla Bild - deve restare 
il rifugio per tutti gli ebrei di questo mondo. Sempre. 
Israele è responsabile della sicurezza di tutti gli ebrei 
del mondo...». 


Il fedelissimo di Hitler 
la cui morte a Spandau 
è ancora awolta nel mistero 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

T anti, troppi sono, ancora 
oggi, gli interrogativi che ri¬ 
guardano la sporca faccen¬ 
da di Rudolf Hess, il braccio de¬ 
stro di Hitler che " salpo’" per 
l’Inghilterra nel 1941 a bordo di 
un aereo. I gerarchi nazisti e lo 
stesso Hitler, lo definirono pazzo 
e sconfessarono ogni sua iniziati¬ 
va nei confronti degli inglesi e di 
Churchill in particolare. Altri sto¬ 
rici sostengono, invece, che l’i¬ 
deologo del nazismo si allontanò 
da Berlino per una missione se¬ 
gretissima che doveva portare a 
termine proprio per conto di Hi¬ 
tler: e cioè una pace separata con 
gli inglesi in vista di una successi¬ 
va e comune strategia an ti sovieti¬ 
ca. La verità vera, provata non è 
mai venuta fuori. Anchegli ingle¬ 
si dichiararono nessun " visiona¬ 
rio" e un criminale di guerra che 
doveva essere riportato in Germa¬ 
nia e processato a Norimberga 
con tutti gli altri capi del nazi¬ 
smo. Hess, nel corso di tante 
drammatiche udienze, fu sempre 
trattato, da tutti gli ex camerati, 
come un traditore che aveva ab¬ 
bandonato la Germania nel mo¬ 
mento piu’ difficile e che non 


aveva esitato a profittare della be¬ 
nevolenza che Hitler gli aveva 
sempre di mostrato. 

Hess venne condannato 
all’ergastolo chescontò nel carce¬ 
re berlinese di Spandau dove, se¬ 
condo la versione ufficiale, il 17 
agosto 1987, si sarebbe impicca¬ 
to. Secondo alcuni e anche se¬ 
condo i neonazisti, Hess sarebbe 
stato " suicidato". Molte circo¬ 
stanze di quella morte sarebbero 
comunque rimaste oscure. L’ex 
braccio destro di Hitler era ormai 
molto vecchio e ben difficilmen¬ 
te sarebbe riuscito a salire su un 
tavolo per appendersi al cappio. 
Inoltre, aveva parlato con i figli 
annunciando di essere ormai si¬ 
curo che presto sarebbe tornato a 
casa dopo la concessione della 
grazia. Era quasi sicuro che, or¬ 
mai, nelle sue condizioni, nessu¬ 
no l’avrebbe negata. Certo è stra¬ 
no che, il giorno del presunto sui¬ 
cidio, la guardia al prigioniero di 
Spandau fosse affidata proprio al 
contingente inglese. Il carcere dei 
criminali di guerra nazisti era affi¬ 
dato, dal processo di Norimberga 
in poi, in modo congiunto agli 
inglesi, ai sovietici, agli americani 
e ai francesi. 

La morte di Hess nel 
giorno della sorveglianza inglese 


Un grido d'allarme per le ripercussioni negati¬ 
ve che la nuova ondata di violenza xenofoba e razzista 
potrebbe avere sul turismo in Germania è venuto ieri 
daH'assodazione nazionale degli operatori turistici. 
«Le tendenze xenofobe e gli episodi di aggressione e 
intimidazione costituiscono una seria minaccia per il 
turismo in Germania», ha detto l'Associazione in un 
documento fatto pervenire agli organi federali, dei 
Lànderealleistanzegiudiziarie. L'impressionechei te¬ 
deschi siano poco ospitali potrebbe avere a lungo an¬ 
dare conseguenze economiche negative per l'immagi- 
nedel paese dal punto vista turistico, ha detto JuttaZe- 
delmaier, la presidente deH'Associazione che ragruppa 
circa 1.700 operatori eagenti di turismo tedeschi. 

(Ansa) 


era un messaggio per qualcuno? 
Un tentativo di ricatto? Oppure 
gli stessi inglesi avevano deciso, 
in qualche modo, di favori re quel 
" suicidio" per mettere a tacere 
un testi mone scomodo di accordi 
segreti altrettanto scomodi? Dub¬ 
bi e interrogativi non sono mai 
stati sciolti in modo inequivoca¬ 
bile anche se, formalmente, tut¬ 
to- e’ stato affermato- non è mai 
stato così chiaro, limpido e senza 
ombre. 

La personalità di Hess, 
ministro senza portafoglio del 
Rei eh dal 1933 al 1941 e segreta¬ 
rio particolare di Hitler, nel pieno 
crescere e svilupparsi del ragime 
nazista, non aveva mai suscitato 
dubbi in merito alla fedeltà asso¬ 
luta al capo e " alla causa". Sem¬ 
mai c'erano state delle gelosie 
perché Hess sapeva tutto di Hitler 
e non lo lasciava mai un momen¬ 
to. Lo aveva aiutato anche in cir¬ 
costanze drammatiche come il 
suicidio della nipote della quale 
Hitler era innamorato. Lo aveva 
anche aiutato a conoscere Èva 
Braun e aveva fatto di tutto per¬ 
ché il capo, con quella donna, 
trovasse un minimo di serenità e 
di pace psicologica. 

Nei giorni del fallito 
putsch di Monaco del 1923, Hi¬ 
tler, insieme ad alcuni degli uo¬ 
mini più fedeli del suo movimen¬ 
to, era finito in carcere. Un carce¬ 
re piu’ che dorato. Ormai, i gran¬ 
di industriali avevano già deciso 
di puntare su di lui per liquidare 
ciò che restava della Repubblica 
di Weimar e della democrazia. 
Così, la porta della cella di Hitler 
era sempre aperta per gli amici, i 
camerati, gli uomini politici e 
qualchedonnina. 

In quella occasione fu 
proprio Hess a presentarsi in car¬ 
cere tutti i giorni con penna e 
carta per ricevere, sotto dettatura, 
una pagina dietro l’altra, il "Mein 
Kampf" il libro che fece conosce¬ 
re a tutti i "programmi politici" 
del futuro dittatore nazista. 

Insomma, Hess era un 
uomo della prima ora, un fedelis¬ 
simo, uno straordinario esecutore 
degli ordini del capo: qualunque 
essi fossero. Impensabile, dun¬ 
que, ipotizzare un suo tradimen¬ 
to 0 una qualche forma di paura 
0 di panico, nel momento dello 
scontro supremo tra il Reich e le 
altri grandi potenze europee. I 
neonazisti, celebrando l’anniver¬ 
sario della morte di Hess con mi¬ 
gliaia di manifesti e di volantini 
affissi e distribuiti proprio nella 
zona di Rostock e lungo tutto il 
confine polacco, vogliono pro¬ 
prio sottolineare la straordinaria 
fedeltà e obbedienza del gerarca 
nazista a Hitler e mandare un 
preciso avvertimento alle mino¬ 
ranze polacche che abitano anco¬ 
ra nel la zona. 
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INTERVISTA ALL'EX 
COMMISSARI AJJE 


«Berlusconi 
è colpevole 
di aver fatto 
perdere 
al nostro Paese 
l'occasione 
delle riforme» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Dovesono finiti i radica¬ 
li, dopo il flop referendario del 
21 maggio, tante autocritiche e 
tre mesi di silenzio? Stanno per 
rinascere con una formula del 
tutto nuova: il partito on line. 
Che cos’è? Una nuova organiz¬ 
zazione che vuole cercare nel 
popolo della Rete nuovi quadri 
dirigenti, oltre che militanti e 
persone interessate ai progetti di 
riforma in tre settori della vita 
politica: istituzioni, giustizia ed 
economia. Sono i temi dei refe¬ 
rendum che, spiega Emma Boni¬ 
no all’Unità (da on line a on li¬ 
ne), «per noi sono ancora neces¬ 
sari, tanto più che, dopo il refe¬ 
rendum, non è successo nulla. 
Insomma non abbiamo cambia¬ 
to idea sull’analisi del paese». 
Cosa èmaturato i n questi tremasi 
disiienzio? 

«^eravo chesuccedessequalcosa, 
ci dicevano che certe materie non 
si potevano trattare tagliandole 
con l’accetta referendaria, ed era 
quindi indispensabile il cesello 
parlamentare. L’ho aspettato, il ce¬ 
sello, ma non l’ho visto, né sulla 
legge elettorale né sul piano eco¬ 
nomico enemmeno sull’amnistia. 
Insomma,speravochechi ci aveva 
cri ti cato tanto facesseq ual cosa. I n- 
veceno. Un altro motivo del silen¬ 
zi o è I a cam pagn a eh e è stata fatta 
perspingereal non voto: stateaca¬ 
sa per mandarli acasa.Qui mi pare 
cheacasanon siaandato nessuno, 
tranneZoff...». 

Si ri feri xea Beri uscon i ? 

«Certo, perché è responsabile di 
aver fatto perdere al nostro paese 
l’occasione delle riforme. Colpa 
della sua campagna astensionista, 
perch é u n a cosa èd i revi n can 0 i sì 0 
i no, altro èfareun appello per una 
delega all’uomo miracoli: prima 
vi n ci amo epoi farò tutto io». 
Aveteaccantonatoi referendum, 
per ora. Come immagina questo 
partitoradicaieoniine? 

«I referendum ora non sono ri pro¬ 
poni bili, ancheperchésono vici ne 
ieelezioni enon si possonofare. La 
sfida del partito on line è questa: 
vediamo sesi ri esce a costi tu ire un 
corpo elettorale più ampio, non 
solo dei militanti radicali. Quindi 
ci sono tre tappe: apri re al l’eletto¬ 
rato attivo». 

Chepuòiscriversi? 

«Può i seri versi al I e I i Steel ettoral i . E 
qui nasce un problema: verificare 
l’autenticità, ovvero che chi si 
i seri ve si a veramen te q uel I a perso- 
na. 3 puòfarecon il codi cefi scaleo 
lacartadi credito,masonosoluzio- 
ni poco friendly, oppureil sistema 
del ledi chi arazioni dei redditi Onli¬ 
ne. Dopodiché daremo un codice 



«Il partito radicale 
rinasce sulla 


Emma Bonino: Cerchiamo on line iscritti 
e di ri genti per ri I andare I a sfi da del I e riforme» 


privato, un pin, perché l’Iscritto 
possa partecipare. Ci siamo dati un 
tempo: dal 15 agosto al 15 settem¬ 
bre, per capire la consistenza di 
questo corpo elettorale. Il sito è 
sempre www.radicali.it, poi cer¬ 
chiamo dei links con altri siti, al¬ 
meno per l’informazione. Questo 
è i I pri mo passo, poi dobbi amo ve¬ 
dere! criteri: chi si può candidare 
pereleggereil 50 per cento del con¬ 
siglio generai e dei Radicali, l’altro 
50 per cento lo elegge il partito. 
T utta I ’operazi on edovrebbe essere 
conclusali lOottobre». 

È stata mai fatta qualcosa del ge¬ 
nere? Qual èloscopo politicoea 
chi pensatedi rivolgervi? 

«Non mi pare, a partei epri mari ein 
Arizona. È anche un modo per 
sconvolgere l’organizzazione in- 
ternaai partiti,così comelenuove 
tecnologiehanno sconvolto quel¬ 


la dell’impresa. Inter¬ 
net èpiù democratica, 
interattiva, quindi 
pensiamo di interes¬ 
sare quel 30 percento 
di persone che non 
votanoeche,hovisto, 
sono per lo più inter- 
nettisti. A questi po¬ 
niamo unadomanda: 
è irrilevante che nel 
prossimo parlamento 
non ci siali gruppo dei 
radicali liberali-liberi- 
sti,comeèsuccessoin 
questalegislatura?Ve- 
dremo la ri sposta». 
Però per la scadenza 
elettorale dovrete 
sceglleredachepar- 
testare. 

«Non so con qual eleg¬ 
ge elettorale si voterà. 
Però sono convinta cheleriforme 
innovative servano al paese, con 
qualunque governo. È su questo 
programmachemi interessadiscu- 
tere, macosami èstato risposto sia 
da destra che da sinistra? Nulla. 
Quindi si deciderà a settembre, per 
ora non ci sono dialoghi strutturati 
nécon unapartenécon l’altra. 

Non rischlatedl osclllaredl quae 
di là, corteggiati da tutti, comeè 
successo per I eregi onal i ? 

«Il rischio c’è, ma ad oggi nonsi po- 
nequesto probi ema.Vistochenes- 
sunosi rivolgeame,mi sembradif- 
ficilechemi si chieda di schierar¬ 
mi». 

Quindi èpossibilecheandiateda 
soli? 

«Ci sono delle difficoltà. Questa 
l^ge, che pure non è maggiorita¬ 
ria, è fortemente polarizzante, si 
creano megacoalizioni maallafi- 


neil confronto è, per esempio, Ba¬ 
daloni-Storace. Non escludo che 
si a u n a strada da ten tare, an eh eseè 
difficile arrivare al 4 per cento. È 
per questo che esterno la doman¬ 
da: èirrilevantechei radicali siano 
in parlamento?. Certo, sulle al- 
I ean zeu n a cosa èaccettareu n I i vel - 
lo di compromesso, un’altra è la 
compromissione. Poi c’èchi,come 
Berlusconi, ci ha detto: venitecon 
me, vinceremo e dopo vi diremo 
qualepoliti catare». 

Pensa chesi ri uscirà a farei a legge 
sulconflittodi interessi? 

«Non sono molto fi¬ 
duciosa, anzi dubito 
fortemente. E poi bi¬ 
sogna vedere ora co¬ 
me si riapre il discor¬ 
so, dopo l’accordo fra 
SeateTmc». 

Pensa che un terzo 
polotvsia un siluro 
contro Berluxoni, 
come dice il centro- 
destra, oppurecrede 
chepossa servire? 

«Primadi tutto penso 
che si debba privatiz¬ 
zare parte della Rai, e 
lo penso da quel dì. E 

già questo metterà in modo delle 
cose. Se poi colpirà qualcuno di¬ 
pende, lo vedrà l’antitrust. Certo 
mi sembra bizzarro cheli ministro 
Maccanico ammetta che c’è stata 
una violazionealla leggeepoi ag¬ 
giunga che la normativa andrà 
modificata. È l’ennesimo caso del 
mercato che va avanti mentre le 
norme arrancano e sono obsole¬ 
te». 

Da ex com m i ssari a eu ropea come 


pensa vada affrontata la crescen- 
teimmigrazionein Italia? 

«Non ci sono soluzioni miracolisti- 
chesenzacambiareniente,echi lo 
dicecrea solo illusioni. L’Italia, che 
è stata per tanto tempo paese di 
grandi emigranti, adesso è sotto 
choc perché è diventata paese di 
immigrazione. Lo choc è com¬ 
prensibile perché in Europa noi 
siamo quasi l’ultimo paese mo- 
n oetn i co, e n on abbi amo mai avu¬ 
to lecolonieei domini d’oltrema¬ 
re, comela Francia. Però un dato è 
reale: lapercentualedi personeche 


L'Unità 

non mi piaceva 
ma con la sua 
chiusura si perde 
uno strumento 
di dibattito 


vivono in Italiaenon 
sono nate qui è del 2 
percento, ri spetto al 5 
della media europea. 
Secondo, viviamo la 
globalizzazioneasen- 
sounico,comepiacea 
noi:siamonoichean- 
diamo avenderei no¬ 
stri prodotti ma non 
vogliamo quelli degli 
altri, le arance del 
Nord Mediterraneo, 
per esempio. Poi glo- 
balizziamo tutto tran¬ 
neché! diritti umani e 
civili. Così l’Italia sta 


Dirìgente An: perché si tacciono i fatti 


tra i Balcani e il Nord Mediterra¬ 
neo, chehauno boom demografi¬ 
co manon economico. AQkinawa 
si decidedi lottarecontro la pover¬ 
tà, infatti i nord africani lacombat- 
tono, ma individualmente. In- 
somma, mandiamo in Tunisiao in 
AlbaniailTgUno,laRai,un’imma- 
ginedeiritaliacomecittadelladel 
benessere, però pretendiamo che 
queste personestiano acasaloro? 
Tutto questo crea uno squilibrio, 
sono problemi complessi evanno 
affrontati come tali, certo, anche 
prendendo il problema alla fonte 
nei paesi di provenienza. Però certi 
discorsi comelosparareagli scafi sti 
spero eh esi ano dovuti al caldo...». 


che pnMxavano le rappresaglie nazi^? 


MILANO «Molto spesso si parla del le rappresaglie 
tedeschenei confronti di civili epartigiani senza 
mai citare! fatti chelehanno causate». Ecco dun¬ 
que- nel leparoledel vicepresi dente del Consigi io 
comunaledi Milano, Stefano Di Martino, la pro¬ 
fon da ani ma «nera» di An (odi unasua parte), che 
resi steetomaagallain modoinquietante, nono- 
stantelacosi detta «svoltadi Fiuggi». 

La sconcertente esternazione filo-nazi¬ 
sta è contenuta in una lettera al sindaco Gabriele 
Albertini responsabile di aver tenuto nei giorni 
scorsi un discorso di commemorazionedei Marti¬ 
ri di PiazzaleLoreto, uccisi, appunto, perrappresa- 
gliadai nazifascisti. Di Martino precisa comun¬ 
que che certamente «rovinose»sono state«Ie Ieg- 
gi razziali e laguerra»dacui il suo partitosi èdi sso¬ 
ci ato. 


L’esponentedi An chiede poi, come ge¬ 
sto di riconciliazione, cheli sacrario di Sant’Am- 
brogio ospiti anche! caduti «nel la guerra civile», 
ricorda che«a piazzale Loreto sono morti oltre ai 
tedeschi dei civili italiani tra cui dei bambini», e 
arrivaafareun parallelocon labombadi viaRasel- 
la a Roma, affermando che «è sconvolgente che 
chi ha lanciato bombenon si siapresentatoenon 
abbia fatto l’eroe evitando di far uccidere inno¬ 
centi». Di Martino sostienedi «aver atteso qual- 
ch e gi orn 0 a i n terven i re per evi tare eh e I a sua I et- 
tera potesse "suonare" come un’ulteriore "bac¬ 
chettata" ad Albertini». Esottolineachetrale«ro- 
vine»del fascismo non ci sono «l’edilizia, l’urba¬ 
nistica, i lavori pubblici fatti, le bonifiche le rifor¬ 
me sociali, la cultura, la giurisprudenza, la pace 
con laCh lesa». 


L’Unità èfuori dalleedicole, pen¬ 
sa chesiaunostrumento utilean- 
cheachi non èdi sinistra?E come 
giudicai'edizioneoniine? 

«Devo riconoscere, per essereone¬ 
sta, cheamenon piaceva, mi sem¬ 
bra che non avesse perso i I dato di 
essere l’organo di un partito. Del 
resto non era il suo obiettivo, ma è 
una formula inadeguata. In ogni 
caso, proprio con quel limite, se¬ 
condo me è una perdita di uno 
strumento di dibattito. Mi dispia¬ 
ce, corneali ostesse modo, purnel- 
I edi versi tà, sedovessech i udereRa- 
dio Radicale mi dispiacerebbe e 
vorrei eh e fosse lo stesso per gli al¬ 
tri.Qra credo chel’on linepossaes- 
sere per voi una buona occasione 
di fare necessità virtù. Melo augu¬ 
ro, anzi, a naso, nesono convinta. 
Esepossofarequalcosaditemelo». 
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le vostr.e.Letter.e. 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Maceili 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Emaii iettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 


ì alle 20 righe. 

IL CASO ■ Un oroaramma sui media di nartito 

BrasiN 

■ Pensandoalletanteetantecom- 
pagneecompagnichesacrifican- 
dolafamiglia,ifigliedancheil 
propriolavoro, hannopertanti 
anni, ogni domenica, ogni manife¬ 
stazione, ogni festa del l’Unità dif¬ 
fuso evendutomigliaia di copie 
delgiornaleechehannoraccolto 
lirasu lira i finanziamenti perso- 
sten erioabbiamo decisodi stam¬ 
pare l’Unità on-line perdane l’op- 
portunità a questi compagni di 
poterla leggere. Ilnostroèunisti- 
tutostoricodelmovimentosinda- 
calediTriesteedel Friuli Venezia 
Giulia eperquantonellenostre 
possibilitàsosteniamo la vostra 
lotta eia battaglia per mantenere 
in vita il giornale. Abbiamoscari- 
catoilbannersulnostrosi- 
to:http://digilander. iol.it/saranz/ 
Le compagne ed i compagni 
dell'Istituto Livio Saranz 

sin tv 

■ Cariamici, 

la prima parola che mi viene in 
menteèun’esortazione ricca di 
ammirazione: «Coraggio! «.So¬ 
no un ragazzodi diciotto anni, li¬ 
berale, elettoredi Centrodestra 
ecronista alle prime armi in un 
quotidiano della provincia di Ro¬ 
ma. Nonostante non condivida 
spesso nemmeno una virgola di 
quanto se ri vete sul la vostra sto¬ 
rica testata, sento il bisogno di 
offrirvi tutta lamiasolidarietà 
comegiornalistaecome lettore. 
Coltivo intatta la speranza, dav¬ 
vero sincera, di ritrovarvi presto 
inedicola, perriprovarelagioio- 
sa libertà di dissentirecon i com- 
pagnisuquellerighedipiom- 
bo... con tutto il rispetto per In¬ 
ternet. Ancora Coraggio! 

Daniele Priori 
Marino (Roma) 

la aia 

■ Sonorammaricatodallacessa- 
zionedellepubblicazionidel 
quotidiano l’Unità che ho sem¬ 
pre letto, anchese non assidua¬ 
mente. Rammaricochesisom- 
ma al grande rammarico per la 
scomparsa ormai da tempo del 
glorioso PaeseSera. E così il Pei 
prima,ilPdseiDs poi hanno de¬ 
ciso di dareforfait alla stampa di 
suo riferi mento. Dopo tutto que¬ 
sto cos’altro ci aspetta? Sono 
molto pessimista, un èartito fat¬ 
to di uomini che hanno rinnegato 
il passato non credo possa più 
costituire l’ancora di salvatag¬ 
gio per una testata che ricorda 
ancora oggi, efortemente, quel 
tempodicuisièfattoabiuta. 
Speriamo che ci si sbagli. Perno! 
tutti: Auguri! 

Dr. F. Svario Schinzari 
Lecce 

Unità 

gli Osservatori della Imprensa, 
programma della televisione 
educativadel Brasilecheanaliz- 
zaimedia,fraalcunigiornidi- 
scuterà il finalede« l’Unità» nel- 
leedicole. Il nostro programma 
avrà come argomento la questio¬ 
ne dei giornali veicolati dai parti¬ 
ti politici. Perfavoreinviateci il 
materialesulla storia del vostro 
giornale.Abbiamobisognoan- 
chedellefotografiedell’edificio 
delgiornale,dellaredazione, 
dellepersonechelavorano, 
ecc... 

Lilia Martins 


Siamo arrabbiati 
perché 

non capiamo... 

■ Carissimi, 

non vedremo più ndleedicolequel 
giornalecheancheultimamenteci 
piacevacosi com’era, sobrio, re- 
dattoda intelligenzevivaci ed at- 
tentead un mondo in continuatra- 
sfonnazione, masemprelì, da 
quellaparte, asinistra. 

Ciò ci rattrista ancora d i pi ù perché 
questo avvienea pochi giorni dal- 
l’uscitanelleedicolediunaltro 
quotidiano, chepiùcheunquoti- 
dianoèun randello, in mano ad un 
gruppodisignoriilcui unicoscopo 
èquelloditirarefangosuchinonla 
pensacomeloro. 

Sì, siamo arrabbiati ancheperché 
non capiamo, non riusciamoanco- 
raaspiegarci perchésiafinitacod, 
in uncrescendodi unasituazione 
chegiomodopogiomosi rivelava 
semprepiù paradossale. 

N on vogliamo commettereperò 
anchel’erroredi piangerci addos¬ 
so, enon ènostra intenzioneentra- 
reinunapolemicache,probabil- 
mentem non gioverebbeanessu- 
no. 

Vi inviamoquestainsiemeallano- 
strasolidarietàead unsentitorin- 
graziamento perii lavorocheavete 
svolto, oltrechead un piccoloe 
modestocontributoailasottoscri- 
zione«Cari;aperl’Unità». 

Un gruppo di lavoratori del 
Petrolchimico Ferrarese 
(Dina Guerra, Giuseppe Caselli 
Massimo Bottardi, Virgilio 
Guerzoni, GiuseppeZanotto 
Sergio Neodo, PierGiovanni 
Bitta, Tiziano Tassi, Gilberto 
Carlotti, Tommaso Polastri) 


L'«ospitalità» 
di Manifesto 
e Liberazione 

■ Caii/ecompagni/e, 

la«fuoriuscita»deL’Unitàdalleedi- 
colemi rattristaemi indigna. An- 
chesedaalcuniannilaleggevoor- 
mai solosporadicamente, trovan¬ 
dola privadiidentitàequindidi in¬ 
teresse, in tempi passati mierasta- 
tacompagnaquotidiana, necessa- 
riaed insostituibile(magari insie- 
meal Manifesto). 

Ricordocon nostalgia persinole 
diffusioni domenicali chemi vede¬ 
vano spessoimpegnatoneglianni 
70nel mioquartiere, l’Isolottodi Fi¬ 
renze. Di tutto questo, perprecise 
responsabilitàpolitichedichihadi- 
rettoil Pdsprimaei Dsdopo, si è 
persalatraccia. Eppure, l’Unità po¬ 
tenziai menterimaneva-forsepo- 
tràesserloancora, meloauguroe 
loauguroallelavoratrici eai lavora- 
toridel giomalein lotta- unostm- 
mentodel movimentooperaio, 
dellasinistra, delleforzedi cambia¬ 
mento edi progresso, cod come 
l’aveva volutoilsuofondatoreAn- 
tonioGramsci. 

Ritengo chesia unasegnalepositi- 
vochepaginedel’Unitàonline 
vengano stampateognigiomosul 
M anifestoosu Liberazioneecheda 
ciòscaturiscanoancheoccasioni di 
incontro, di confronto, di polemi¬ 
ca (vedi il casodell’articolodi Cera¬ 
mi). M i sembraperòchequesto 
primo importante passo potrebbe 
essereaccompagnato da q ualche 
altro atto significativo: per esem¬ 
pio, nelclimaattualedicrescente 
intolleranzaexenofobia, in Italia 
ed in Europa, letretestatepotreb¬ 


bero assumereunitariamenteil pa- 
trociniodi unacampagnacentrata 
sullavalorizzazionedellaconviven- 
za,sul rifiutodegli stereotipi, degli 
allarmismi, dellesindromidainva- 
sione, sull’affennazionedei diritti 
dei migranti (sottolineandoquello 
di votoancora negatone! noiro 
Paese). 

Moreno Biagioni 
Firenze 

Il qiornale distribuito 
alla Festa di Roteglia 

■ ARDteglia(RE)dal 18al27Agosto 
si svolgerà la localeFestival deL’U- 
nità. Non si trattadi unafesta esa¬ 
gerata, il paese ha solo2.500 abi¬ 
tanti, ma tutti glianni riusciamoa 
raggiungereunincassodi 130 mi¬ 
lioni. Dueristoranti, duepunti spet¬ 
tacoli, novegiorni di iniziative. I 
compagni chein questi giorni stan¬ 
no montando lestmtturehanno 
deciso di stampareil giomaleefar- 
lotrovareatutti i visitatori cheogni 
serapotrannocod consultarioed 
acquistarioad offerta libera. 

Vi terremo aggiornati di comean- 
drà I ’i niziativa. Perora non mi resta 
chetarvi i migliori auguri esperare 
di trovarvi di nuovoin edicolaal più 
presto. Ciao. 

Gian Luca Rivi 

Più ^gressivi 
con ifcentrodestra 

■ Forzacompagni!! 
lodicocheL’Unitàserveallasini- 
stra, mali problemaèstabilirein 
chemodo:vogliodirecheil«no- 
stro»amatogiomaledovrebbees- 
serepiù aggressivo nei confronti di 
questadestrachecerto non rispar- 


miaarticoli, telegiornali, trasmis¬ 
sioni varieperinnondaregli italiani 
con falsa propaganda. Q uindi non 
disponendodellaloro potenzialità 
mediaticadobbiamo^mttareL’U- 
nitàperfarelepulciaquestadestra, 
ponendoquestioni importanti 
(amiciziepalermitane, conflitto 
d’interessi, il servilismodiAn eLega 
etc) non con un articolo in decima 
pagina, macon primepagineati- 
tolicubitali. 

Marco Avanzi 

Buona fortuna 

■ Anchesesono un Democratico per 
Prodi, cioèdi centro, sonosempre 
del centrosinistra. Daexvostro col- 
laboratoresportivo(seguivoil ba- 
sl<etanni’70daGorizia)viinviogli 
auguri di Buonafortunaechela vo- 
cedemocraticadel giornalesia 
sempre vi vaetomiquantoprimain 
edicola. Segli artefici deL’Unitàdi 
un tempo sapessero che i Dsnon 
dannounamanoseria, si rivolte¬ 
rebbero nelletombe. Compreso 
miobabbogiàDeputatodelPCI 
dal 1972 al 1976. 

Manlio Manichino 
Gorizia 

A presto in edicola 

■ Coraggiocompagni,torneremo 
presto in edicola. 

Luigi e Donatella Parenti 

Sono all'estero 
continuate on line 

■ Sonounavostralettiicesaltuariae 
perdi più in questo momento resi- 
denteall’estero. Ciò nonostante 
vorrei spronarvi perchérimaniate 


almeno on-line, perchécontinuia- 
teinqualchemodoaesistere,adi- 
versificareil panoramadei contri¬ 
buti, delleideeedeipuntidi vista 
del paeseltalia. N lente infatti sem- 
brapiùfataleallavitadi unasocietà 
chelaperditadi menti, di impe¬ 
gno, di coraggiocombattivo. Ab- 
biamobisognodivoinonmenodi 
quantovoiavetebisognodinoi, 
lettori, avolteanchecritici odelusi. 
Internetèunsistemaassolutamen- 
tefunzionante, ioinquesto mo¬ 
mento sono a N ew Yorkma sono 
anche lì, nel vostro sito. Ei mmag i- 
nononsoloio. Nontrascurateque- 
stepossibilità, nontrascurateil fu¬ 
turo. 

Giuseppina Oneto 


Spero che ciò 
che resta diventi 
sempre più forte 


Trovo molto bel lo q uel lo chestate 
facendo, continuandoalavorare 
per non smettered i essere lapre- 
senzacheavetesempredimostra- 
todi essere. Flovent’anni, forsel’U- 
nitàpermenonpuòavereilsignifi- 
catochepermoltepersonerap- 
presenta, masonocomunquecon- 
vintadell’importanzadel giornale, 
giomalecheiohotantoamatoper- 
chémi hapennessodicrederein 
unqualcosacheintroppicontinua- 
mentecercanodi sconfessare. 
Spero chelecosecambino, pervoi. 
0 sperochequellocheèrimasto 
divengasemprepiùforte. 

Elisa Bertuzzi 


Acguaformosa: 
il giornale alla Festa 

■ GentileredazionedeL’Unità, 
siamoanchenoi rattristati non tro- 
vandopiùilgiomaleinedicola,un 
seg no d i sconfitta edi sol itudi ne 
ideologica ci pervade. Anchesea 
direla verità non compravamo il 
giomaletutti i giorni. M acomun- 
quesapevamochec’era, la storia 
era lì, andava avanti, a manifestare 
lanuova sinistra. Èilsimbolodi una 
fasedi crisi checi travolge? 

0 ci hatravoltoenessunoseneè 
accorto. Nessuno di noi havogliadi 
esisterepiù? 

Comunquenoi dei Democratici di 
Si nistra di Acq uaformosa volg iamo 
cheL’Unitàsiaancorail nostro 
giornale. Ungiomalecheha pub¬ 
blicato la storia del nostro paese. 
Cosi abbiamo deciso di stampare 
laprimaelasecondapaginadel 
Giornale, edistribuiriodurantela 
festadeL’Unità. Unafestadel’Uni- 
tàchehacoinvoltotuttoil paeseei 
paesi limitrofi, unafestafattada 
compagni cherinuncianoadei 
giorni diferieperdedicarsi all’orga- 
nizzazionedel la Festa. Unafesta 
cheogni politicochevienedafuori 
dicedi non ricordaredi avervisto 
danessuna parte. 

Qui i compagni sonocompagni, 
non sono colletti bianchi scortati 
dacortei di macchine, chearrivano 
i n ritardo ai conveg ni o ai comizi, o 
chenon si presentano. Qui lagente 
lavora perii partitocomesi lavora¬ 
va quando a/en telava la Falceil 
M artello. Quei simboli non ci sono 
più, etrovochesiagiustocosì, mai 
compagni sonosemprequelli. Co¬ 
sì cornei problemi eleesigenze. 

Cosimo Vicchio 
Segretario Ds Acquaformosa 
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Kursk, situazione disperata 

Cessato ogni segnale; la Russia accetta l'aiuto di Londra 



MOSCA Mosca ha accettato l’aiu¬ 
to offerto da Londra per cercare di 
salvare l’equipaggio del Kursk, il 
sottomarino nucleare bloccato da 
sabato a 107 metri di profondità 
nel mare di Barents. È stato il co¬ 
mandante in capo dell’Armata 
Rossa, l’ammiraglio Vladimir Ku- 
royadov ad annunciare che il suo 
paese aveva finalmente detto sì 
agli inglesi. Secondo Kuroyadov, 
al le operazioni di soccorso parteci¬ 
peranno «squadre di salvataggio e 
specialisti delle forze armate della 
Gran Bretagna». Prima che la Rus¬ 
sia decidesse, Londra aveva già or¬ 
dinato il trasferimento di un mini¬ 
sommergibile nel maredi Barents. 
Un velivolo dell’esercito si era al¬ 
zato in volo con a bordo il sotto¬ 
marino Lr5. 

Intanto però a bordo del 
Kursk la situazione si sta facendo 
di ora in ora più drammatica. A 
causa del maltempo e del mare 
mosso, sono falliti ben tretantati- 
vi, compiuti dai russi, di avvicina¬ 
re il sommergibile e trasbordarne 
su altri mezzi sottomarini i 118 (e 
non 116 come si riteneva in prece¬ 
denza) marinai prigionieri in fon¬ 
do al mare. Inoltre nessun segnale 
di Sosèpiù arrivato a parti re da ie¬ 
ri mattina, anche se, ha spiegato il 
vicepremier Mia Klebanov, capo 
della commissione d’inchiesta go¬ 
vernativa sulla tragedia, ciò non 
significa che gli uomini siano 
morti, dato che le loro scorte di 
ossigeno dovrebbero durare anco¬ 
ra alcuni giorni, se non addirittura 
fino al 25 agosto, come ha lasciato 
intendere Kuriadov. 

Il capo di Stato Vladimir 
Putin, dalla località sul Mar Nero, 
Soci, in cui sta trascorrendo un 
breve periodo di vacanza, ha defi¬ 
nito <critica» la situazione. Il lea¬ 
der del Cremlino ha aggiunto 


«che tutti gli sforzi possibili sono 
stati messi in atto per il salvatag¬ 
gio degli uomini». Prima che ve¬ 
nisse poi annunciato il sì all’inter¬ 
vento britannico, Putin aveva an¬ 
che parlato delle offerte di aiuto 
rivolte da vari paesi stranieri, ne¬ 
gando che Mosca le avesse accet¬ 
tate. «I partner della Russia hanno 
offerto assistenza e consulenza», 
ma «gli specialisti russi affermano 
di disporre già di tutto quanto ne¬ 
cessario». «Sono le cattive condi¬ 
zioni del tempo - ha insistito il 
presidente russo - a impedire l’uti¬ 
lizzazione di tutti i mezzi di soc¬ 
corso potenzialmente disponibi¬ 
li». Una delegazione di alti ufficia¬ 


li russi è attesa comunque oggi al 
quartier generale della Nato a Bru¬ 
xelles. Giù martedì c’erano state 
consultazioni in teleconferenza 
dalla Russia con esperti Nato e 
consultazioni più «specialistiche» 
si sono svolte ieri, sìecondo fonti 
russe però. Mosca sino a ieri sera 
non aveva chiesto un incontro uf¬ 
ficiale con esponenti della Nato 
nell’ambito del Consiglio Con¬ 
giunto Nato-Russia. Da parte Nato 
si indica che se l’incidente fosse 
accaduto a un sottomarino del¬ 
l’Alleanza, sarebbero scattati im¬ 
mediatamente i soccorsi, facilitati 
dal fatto che gli armamenti Nato 
sono standardizzati ed è quindi 


possibile sapere esattamente dove 
intervenire per allacciare, ad 
esempio, dei batiscafi ai portelli di 
accesso e salvare così la vita ai ma¬ 
ri nai intrappolati nello scafo. 

Esperti russi del ministe¬ 
ro per le Emergenze sostengono 
che i due reattori nucleari del 
Kursk dureranno secoli anche se 
restassero inabissati nel mare di 
Barents. Sono protetti da un gu¬ 
scio di acciai speciali capaci di re¬ 
sistere agli acidi corrosivi presenti 
nell’acqua marina. Gli scienziati 
hanno così voluto respingere gli 
allarmi formulati in occidente sul 
pericolo di unaCernobyl nelleac- 
que polari. 


FRANCIA E GRAN BRETAGNA 

In prepensionamento il Concorde 
Ritirato il certificato di abilitazione 


PARIGI Pensione anticipata per il 
Concorde. L’aereo supersonico costrui¬ 
to da britannici e francesi non ha più 
l’autorizzazioneavolarein Gran Breta¬ 
gna: il certificato che ne autorizza de¬ 
colli e atterraggi è stato ritirato dalle 
autorità di Londra. La decisione delle 
autorità londinesi e parigine è dovuta 
al fatto che un’indagine sull’incidente 
del 25 luglio, quello in cui persero la 
vita 113 persone, ha mostrato come il 
disastro sia stato causato dallo scoppio 
di uno dei pneumatici del carrello del 
Concorde. Anche gli esperti francesi 
hanno raccomandato il ritiro della cer¬ 
tificazione di volo del Concorde. Non 
è detto però che il «pensionamento» 
dei Concorde sia definitivo. Il ministro 


francese dei Trasporti, Jean-Claude 
Gayssot, ritiene che i supersonici fran¬ 
co-britannici abbiano davanti a loro 
ancora «sette-otto anni» di attività. 
«Non sono pessimista ma per autoriz¬ 
zare nuovamente! voli mancanoanco- 
ra delle garanzie di sicurezza», ha spie¬ 
gato il ministro, rispondendo al quoti¬ 
diano «Libération». La British Airways 
inoltre ha assicurato che darà battaglia 
per ottenere di nuovo l’autorizzazione 
a far alzare in volo i suoi Concorde. 
Nel frattempo però tutti i collegamenti 
da qui a metà settembre sono stati an¬ 
nullati ma, si dice alla British, potreb¬ 
bero riprendere nel giro di 24 ore dal¬ 
l’ottenimento del certificato di idonei¬ 
tà al volo. 



CISGIORDANIA 

Ucciso notabile 
paledinesedaun 
commando israeliano 

■ Rischiadiriattizzarelatensionenei 
Tenitori l’uccisioneavvenutadue 
notti faaSorda,inCisgiordania,di 
un anziano notabilepalestinese, 

M ahmud Abdallah, 73anni, da 
partedei membri di unaunitàspe- 
cialedell’esercitoisraeliano. Lavit- 
timaappartenevaaunadellefami- 
gliepiùin vistadel luogo eera stret¬ 
to congiunto del rappresentante 
dell’OlpaWashington. Il ministro 
palestinesedellecomunicazioni 
Imad Falluji ha avvertito Israeleche 
non deve mai più inviareneiTerri- 
tori i suoi commando. «Altrimenti - 
ha minacciato - non scorrerà sol¬ 
tanto sanguepalestinese, maan- 
chequelloisraeliano». Il deputato 
araboisraelianoAhmadTibihaac- 
cusato I’esercito d i aver ucciso i I 
vecchio«a sanguefreddo». Sull’ac- 
cadutoleversioni di israeliani epa- 
lestinesi sono contrastanti. Un por- 
tavocemilitareha riferito chei 
componentidell’unitàstavanoin- 
seguendo un ricercatodi Hamas-il 
movimento islamico responsabile 
di numerosi attentati -quando dal 
tettodiunacasa«sièstagliatauna 
figurachehaesploso alcuni colpi di 
pistolacontroi militari», iquali 
hannosubito rispostoal fuoco ed 
isolato lazona. Una«fatalità»chei 
familiari dellavitti ma respingono. 
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I gio\^i occupano Roma 

In seicentomilacon canti eballi «travolgono» la Capitale 



L'ARCHIVIO DELUUNm 


EStanallafine 
ebbe la piccola 
sedia elettrica 

■ Avrebbe potuto pretendereeot- 
tenereimmediatamentetutto 
StanCox, il ragazzi no dellafoto. 
SÌ,cheigenitori lo avrebbero ac¬ 
contentato. «Vuoi lamountain- 
bikeo preferisci direttamenteil 
motorino?!! giuro chesevuoi su¬ 
bito i I paperi no te lo compriamo, 

0 magari un bel pony, bastachetu 
celodica...»Co3 devono avergli 
detto. M alui, niente! Lui havoluto 
ilmodellinodisediaelettricain 
miniatura. D’altronde, losapete 
comesonoi ragazzinidi lOanni, 
quando si fissano con una cosa 
nonc’èmododitoglierladallate- 
sta.Quindiallafinerhanno dovu¬ 
to accontentare, sono recati pres¬ 
so l’appositaconcessionaria, eco- 
dia storia ha potuto averefi ne. 
SiamoaValdostainGeorgia, 

USA. nel 1983. Elasediaelettrica 
l’hacostruitatuttalui, Stan, a 
scuola. Come saggiodi educazio¬ 
netecnica. FulvioAbbate 



ROMA Fino al 20 agosto, Roma 
sarà «la Capitale dei giovani». A 
definirla così è stato Giovanni 
Paolo II nell'Angelus dell'Assun- 
ta, recitato a Castelgandolfo, pri¬ 
ma dei due incontri inaugurali 
della XV Giornata Mondiale del¬ 
la Gioventù. E poi, appena arri¬ 
vato a San Giovanni, è apparso 
visibilmente colpito dallo spetta¬ 
colo imponente di tutti i ragazzi 
in festa. 

In effetti una folla così 
non si era mai vista a Roma, in 
nessun tipo di manifestazione. 
Erano infatti circa 700 mila, cioè 
almeno il 30% in più rispetto al¬ 
le previsioni, i giovani che han¬ 
no partecipato l'altra sera alle ce¬ 
rimonie di apertura della XV 
Giornata mondiale della Gioven¬ 
tù. Il dato è stato calcolato dagli 
organizzatori alla luce degli arri¬ 
vi, superiori alle previsioni, regi¬ 
strati nel corso del le prime 48 ore 
di accoglienza. Con ogni mezzo - 
aereo, pullman, treno, automobi¬ 
le, eanchein bicicletta e a piedi - 
i giovani pellegrini erano arrivati 
a Roma fin dalla sera prima, per 
partecipare al rito di accoglienza, 
iniziato alle 18,30 in piazza San 
Giovanni in Laterano e prosegui¬ 
to, sempre al la presenza del Papa, 
in piazza San Pietro. Già da lune¬ 
dì sera molte delle 2.741 struttu¬ 
re di accoglienza erano al com¬ 
pleto. Numerosi i gruppi giunti 
senza prenotazione e per i quali 
le segreterie di accoglienza han¬ 
no comunque trovato una siste¬ 
mazione. 

AN’arrivo del Papa, en¬ 
trambe le piazze erano dunque 
gremite dei giovani e delle ban¬ 
diere di 160 nazioni, che hanno 
dato vita ad un gioioso carosello 
di colori e di canti. A San Gio¬ 
vanni c'erano gli italiani, forse 
300 mila, a San Pietro tutti gli al¬ 
tri. 

Acclamato con grandis¬ 
simo entusiasmo, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha dapprima raggiunto sulla 
«papamobile» il sagrato della ba¬ 
silica lateranense ornata dai due 
stendardi della giornata mondia¬ 
le della gioventù, preceduto dal 
corteo dei rappresentanti delle 
220 diocesi italiane, ognuna con 
il proprio stendardo. Sul podio, 
al fianco del Papa c’erano due 
grandi ulivi. LucaAnsini, studen¬ 
te di pedagogia a Roma 3, insie¬ 
me a Smona Montanino, stu¬ 
dentessa di scienze alla Sapienza 
lo hanno salutato a nomedi tutti 
i presenti. A piazza San Pietro, ad 
attendere la «papamobile» c'era¬ 
no invece! rappresentanti di 160 
paesi del mondo, arrivati dopo 
«un cammino cominciato 15 an¬ 
ni fa e del quale sono state ricor¬ 
date le tappe: Roma ‘84, Buenos 
Aires '87, indago di Composte¬ 
la '89, Czestochowa '91, Denver 
'93, Manila '95, Parigi ‘97. A dif¬ 


ferenza delle passate Gmg, que¬ 
sta volta è il Papa ad ospitare in 
casa propria - ha esordito la loro 
portavoce, una giovane coreana 
in costume, Hwang Eun-Ha - Sa¬ 
mo venuti da tutto il mondo - ha 
spiegato - per partecipare a que¬ 
sto incontro, per vivere in questo 
anno speciale, il nostro Giubileo, 
il Giubileo della Chiesa giova¬ 
ne». Il Papa ha quindi comincia¬ 
to a chiamare ad uno ad uno i 
paesi rappresentati all’incontro. 


«Prima di tutto - ha esordito - ac¬ 
cogliamo i giovani che vengono 
dal continente africano». Con¬ 
temporaneamente dall’obelisco 
erano partiti in successione sei 
gruppi di 4 giovani mimi, ciascu¬ 
no di etnie diverse, che hanno 
raggiunto il sagrato della Basilica, 
per eseguire una serie di movi¬ 
menti coreografici espressivi del¬ 
l'identità dei diversi continentale 
con teli e drappi dei colori asse¬ 
gnati al proprio continente. Il Pa¬ 


pa, intanto, aveva iniziato a chia¬ 
mare i paesi del l'America. Poi è 
stata la volta dell'Asia. 

Quindi l'Europa. «Chi 
ha fatto la strada più lunga: forse 
quelli dell'Oceania, la più breve? 
quelli di Roma! - si interrompe 
ad un certo punto Wojtia, che 
poi chiama: - Australia, Guam, 
Nuova Zelanda, Papua Nuova 
Guinea. Sete pellegrini - conclu¬ 
de - sulle orme degli apostoli, 
imitatene la fede». 


FERRAROTTI 

«Per una volta 
lacuna 

ha avuto ragione» 

ROMA «La Curia non è famosa 
per genialità, ma in questo ca¬ 
so, forse in modo involontario, 
ha avuto l'intuizione giusta». 
Lo afferma il sociologo Franco 
Ferrarotti che «da laico» am¬ 
mette che l'evento della Gior¬ 
nata mondiale della gioventù 
rappresenta «un grande succes¬ 
so sia dal punto di vista dell'or¬ 
ganizzazione sia per quanto ri¬ 
guarda l'aspetto di aggregazio¬ 
ne in un momento in cui i luo¬ 
ghi e le ideologie tradizionali 
sono in crisi». Un solo dubbio, 
quello sulla «vera portata spiri¬ 
tuale dell'evento». L'intuizione 
geniale, secondo il sociologo 
Ferrarotti, è di «aver toccato un 
nervo scoperto, aver rilanciato 
dei temi. Cosi i giovani hanno 
un punto di riferimento. Anche 
perché per loro la religione oggi 
non è più quella di Chiesa , dei 
precetti e dei comandamenti, 
ma è quella vissuta come espe¬ 
rienza intima, profonda, perso¬ 
nale». «Il Papa - continua Ferra¬ 
rotti - è così radicale ed estremo 
che va d'accordo con i giovani. 
Un fatto molto positivo perché 
viviamo un momento in cui i 
partiti ei sindacati comunicano 
con frasi vecchie. Sanno comu¬ 
nicare solo decr^itezza e vec¬ 
chiezza». La religione, invece, 
sembra rappresentare il nuovo, 
il ritorno a certi valori fonda- 
mentali soprattutto «di fronte a 
una gioventù cosi disperata-di¬ 
ce Ferrarotti - che passa la notte 
in discotecaeall'albasi ammaz¬ 
za. Per questo devo ammettere 
che questo grande raduno mul- 
tietnico è qualcosa di straordi¬ 
nario». Ferrarotti ha un solo 
dubbio: «Mi domando quanta 
religione rimanga - afferma - e 
quanto folclore si sia guadagna¬ 
to. Il Papa è un attore. Cristo, 
che era un tipo difficile, non ha 
mai organizzato eventi di mas¬ 
sa, i suoi discepoli li ha chiama¬ 
ti uno ad uno. Ma del resto or¬ 
mai viviamo in una società di 
massa». E la politica? Al grande 
Giubileo dei giovani i politici 
non partecipano, chi in vacan¬ 
za e chi preso dai suoi impe¬ 
gni... 

«Flanno evitato solo 
una brutta figura... - dice Ferra¬ 
rotti - qualunque politico sareb¬ 
be stato un tollerato, uno a ri¬ 
morchio... E poi, diciamolo, 
non esistono più personaggi co¬ 
me De Gasperi, non solo in Ita¬ 
lia. L'Europa oggi politicamente 
non ha niente da dire». I politi¬ 
ci forse dovrebbero avere un'in¬ 
tuizione geniale come quella 
che ha avuto il Papa? «Forse 
sì...». 
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Democratici, un giorno a sinidra 

Convention, emozione per i Kennedy ejessejackson 




CURIOSITÀ 


LOS ANGELES E’stata la giornata della 
sinistra, La Convention democratica di Los 
Angeles, al secondo giorno di lavori, ha de¬ 
cretato il successo dei Kennedy e di JesseJa- 
ckson, 3 è commossa, ha gridato, è balzata 
in piedi, ha applaudito fino a spdiarsi le ma¬ 
ni, ha mostrato nel modo più rumoroso la 
sua anima politica un po’ radicale Quando 
il capo da neri americani, Jackson, ha alzato 
la voce contro la pena di morte - "classista e 
razzista " - etutto il palazzo dei congressi, 20 
mila persone, è scattato in un clamoroso ap¬ 
plauso e si è messo a gridare "Jesse, jesse", 
per un attimo mi è sembrato di stare in un 
paese che non conoscevo, Non negli Sati 
Uniti, Sembrava quasi un congresso del vec¬ 
chio Pd, se non fosse stato per quell’eccesso 
di colori, di bandierine, palloncini, cappelli¬ 
ni, canzoncine e stdie e strisce. Del resto i 
discorsi politici di ieri hanno fatto emergere 
l’immagine di un partito che sui temi sociali 
non è certo più moderato dd partiti tradi¬ 
zionali ddia sinistra europea. Il programma 
che si è intravisto è un programma basato su 
un consolidamento ddio Stato sociale, sulla 
richiesta di assistenza sanitaria per tutti, e su 
nuovi finanziamenti alla scuola pubblica e 
al si sterna ddlepen sioni, 

E’ questa anche la linea di Gore? 

Vedremo oggi, quando parlerà il vicepresi¬ 
dente designato joe Lieberman, e soprattut¬ 
to vedremo domani con il discorso conclusi¬ 
vo di Gore, Ma è molto probabile che Gore 
incasserà l’entusiastico appoggio della sini¬ 
stra, e l’idea di partito unito che viene da 
gusta Convenzione, ma poi rafforzerà il suo 
"posizionamento" sulla linea di Clinton, at¬ 
tenta alla sinistra ma rivolta apertamente al 
centro. La linea dei "nuovi democratici". Ieri 
la sinistra ha compiuto un’operazione molto 
chiara di convergenza. Cioè di completo ap¬ 
poggio a Gore, cosi come negli ultimi anni 
aveva concesso il pieno appoggio a Clin¬ 
ton,Ted Kennedy ha detto che in tutta la sua 
vita solo tre volte si è trovato ad appoggiare 
con tanto entusiasmo un candidato alla pre¬ 
sidenza: quando si presentarono i miei fra¬ 
telli, e oggi con Al Gore, E lo ha fatto al ter¬ 
mine di un discorso come al solito molto di 
sinistra, tutto costruito sulla necessità di una 
profonda riforma sanitaria in senso europeo. 

Prima di Ted aveva parlato Caroline Kenne¬ 
dy, la figlia del presidente John, l’unica su¬ 
perstite della famiglia bersagliata dalla sfor¬ 
tuna, Caroline oggi ha 43 anni, ne aveva tre 
quando il padre fu eletto presidente e sei 
quando fu ucciso. 

Della famiglia, finora, era stata uno dei personaggi più riser¬ 
vati, Aveva sempre rifiutato la ribalta, i riflettori. Stavolta ha accetta¬ 
to di apparire in pubblico solo per sostenere Al Gore, E lo ha fatto 
molto bene, con notevole grazia e sobrietà. Caroline è una signora 
assai bella, ancora con la faccia un po’ da ragazzina, come nelle foto 
storiche del funerale del padre. Ha parlato sottovoce, sempre sorri¬ 
dendo, e ha raccontato di dovere molto ai Gore, perché fu il padre di 
Al, cinquant’anni fa, a presentare! suoi genitori,Caroline ha raccon¬ 
tato dei sogni di suo padre e di suo zio e poi ha detto che non sono 
cambiati, sono anche oggi i sogni degli americani e costituiscono le 
idee forti e il programma di Gore, La platea ha dimostrato un’altra 
volta di sentire in modo fortissimo, emotivo, il mito dei Kennedy, 
Anche jessie Jackson, che ha trovato una accoglienza straordinaria 
nel pubblico e nei delegati, èstato generosissimo con GoreDimenti- 
cando anche molti screzi del passato, come quelli di dodici anni fa, 
quando l’attuale vicepresidente lo aveva ripetutamente e duramente 
attaccato (in occasione delle primarie delI’SS) creando quasi una rot¬ 
tura tra se stesso e i neri, Jackson ha detto che nel partito non c’è più 
una destra e una sinistra ’’ Lèsolo un centro morale". Poi ha iniziato 


La top model «sbaia^ia»il presidente 


a dialogare col pubblico, con il suo modo straordinario di pariareedi 
formulare slogan che hanno una presa immediata sulla platea, che 
spesso lo interrompe scandendo intere frasi che lui ha appena pro¬ 
nunciato, Jackson ha dimostrato di avere ancora una fortissima lea¬ 
dership, Finora, dopo Clinton, è stato sicuramente il leader che ha 
avuto la accoglienza più trionfale, Jackson ha dedicato una parte del 
suo discorso ad una operazione politica delicata e difficile: ha detto 
ai neri di votare per Lieberman, il candidato ebreo. E’ un invito mol¬ 
to importante perché negli Sati Uniti trai neri e la comunità ebraica 
non è mai corso buon sangue. La vecchia sinistra del partito demo¬ 
cratico è solo l’entusiasmo di un giorno di Convention? E’ roba vec¬ 
chia, folcloristica, inutilizzabile? Non so. Credo che senza la vecchia 
sinistra Clinton non avrebbe mai vinto, non avrebbe superato il caso 
Lewinsky eGore sarebbe spacciato. Però è anche vero chesenza Clin¬ 
ton e Gore i democratici non avrebbero mai vinto e i repubblicani 
sarebbero rimasti eternamente al potere. Questa convenzione dimo¬ 
stra che un patto tra le due sinistre è possibile, e non solo sulla base 
dei compromessi, ma anche sulla spinta di una forte visione ideale. 
In questo la sinistra americana è più fortedi quella europea. 


Gli organizzatori degli Aca- 
demy Awards hanno preso 
le distanze da un Oscar ono¬ 
rario regalato al presidente 
Bill Clinton durante una fe¬ 
sta dello scorso fi ne settima¬ 
na agli studi Paramount. 
«L’Oscar è il premio più am¬ 
bito per l’industria del cine¬ 
ma e può essere assegnato 
solo ad artisti per il lavoro 
fatto nel cinema», ha preci¬ 
sato ieri il presidente dell’A- 
cademy of Motion Picture 
Arts Robert Reh me. 
ARRESTATO L'AUTORE 
DELLE MINACCE 
A LIEBERMAN. Il Servizio 
segreto non ha trovato nien¬ 
te di buffo in una telefonata 
arrivata al trasgressivo show 
radiofonico di Howard Stern 
in cui il candidato alla vice¬ 
presidenza Joe Lieberman è 
stato minacciato di morte. 
Lawrence Franco, l’autore 
della telefonata, è stato arre¬ 
stato a Farmingdale nello 
stato di New York: «Il suo 
era uno scherzo mal riusci¬ 
to», lo ha difeso il suo avvo¬ 
cato. 

LIEBERMAN RIPOSERÀ 
PER LE FESTE EBRAICHE 
PRE ELEZIONI. Liberman, 
un ebreo osservante, rispet¬ 
terà le prescrizioni della sua 
fede religiosa astenendosi 
dalla campagna dottorale 
per parecchi giorni cruciali 
alla vigilia delle dezioni di 
novembre. «Farò come ho 
sempre fatto e lavorerò di 
più nei giorni in cui sono at¬ 
tivo», ha detto il candidato. 
Le feste ebraiche cadono 
quest’anno il 30 settembre, 
l’I, il 9, il 14, 15 22 ottobre. 


11 voto è il 7 novembre. 
CHRISTIEBRINKLEY 
DELEGATA MODELLO. 

Nella platea dello Staples 
Center la top model Christie 
Brinkley ha rubato la scena 
a Hillary Clinton ealledon- 
nedel clan di Al Gore, tanto 
che il servizio d’ordine alla 
fine è dovuto accorrere in 
forze per sciogliere un vero e 
proprio ingorgo di troupe 
televisive a caccia di cdebri- 
tà. Christie è delegata per lo 
stato di New York ma cura 
anche un diario della Con¬ 
vention per la rete tv Abc 
grazie a una videocamera di¬ 
gitale che si porta sempre 
appresso. 

RECORD DI AUDIENCE 
PER CLINTON. Nonostante 
l’ora tarda Bill Clinton ha 
conquistato un record di au¬ 
diencetelevisiva: lunedì sera 
i 40 minuti del discorso del 
presidente alla Convention 
democratica sono stati se¬ 
guiti da 23 milioni di tele- 
spettatori. 

NIENTE MACCHERONI 
PER GIORNALISTI. Nel kit 

di sopravvivenza per delega¬ 
ti e giornalisti alla Conven¬ 
tion di Los Angeles manca la 
scatola di «macaroni and 
cheese pronti per l’uso in 
forno a microonde distribui¬ 
ta invece dai repubblicani a 
Filadelfia. Ed ecco la ragio¬ 
ne: i macaroni sono un pro¬ 
dotto Kraft, una sussidiaria 
della Philip Morris, e i de¬ 
mocratici hanno bandito 
dalla Convention ogni for¬ 
ma di sponsorizzazione del¬ 
l’industria del tabacco. (An¬ 
sa) 


DALL’INVIATO 
PIERO SANSONETTl 










